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PIANO ANTICOR RUZIONE 
 

 

 

 
Art. 1 

Finalità, Obiettivi  e Struttura del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, per semplicità espressiva 

comunemente definito con l'acronimo di P.T.P.C., è stato introdotto dalla Legge 6 novembre 

2012, n. 190, al fine di coinvolgere attivamente tutte le Pubbliche Amministrazioni e, in 

particolare, gli Enti locali, nella gestione delle Politiche di Contrasto alla Corruzione  ed è 

finalizzato a: 

a) prevenire  la corruzione  attraverso una valutazione  del diverso livello di esposizione 

dell'Ente al rischio di corruzione; 

b) indicare gli interventi organizzativi volti a prevenire il medesimo rischio; 

c) monitorare  le attività dell'Ente; 

d) attivare le procedure appropriate per selezionare e formare in collaborazione con la Scuola 

Nazionale di Amministrazione, i Dipendenti chiamati ad operare in Settori particolarmente 

esposti alla corruzione prevedendo, negli stessi Settori, la rotazione di Dirigenti, di 

Funzionari e di Figure di Responsabilità. 

Il Piano in sede locale si dimensiona, sostanzialmente, con le stesse modalità del Piano 

Nazionale Anticorruzione, ed ha un obiettivo prioritario: realizzare le attività di analisi e 

valutazione dei rischi specifici di esposizione alla corruzione nell'ambito dell'Ente, 

individuando  peculiari misure organizzative finalizzate a prevenire i rischi medesimi. 

La Struttura del P. T.P.C. tiene in considerazione, in lina di principio  generale, le 

seguenti partizioni: 

a) obiettivi strategici; 

b) misure di prevenzione  a livello di Ente; 

c) comunicazione ed elaborazione dei dati.. 

 
Art. 2  

Finalità preventive del PTPC 

Le Finalità del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione sostanzialmente non 

possono distaccarsi da quelle di cui al Piano Nazionale Anticorruzione, che agisce a titolo  di 

guida nella corretta applicazione della materia. · 

Ne d eriva che al P.T.P.C. è necessario che conseguano, in fase di prevenzione dei 

fenomeni corruttivi a livello di Ente: 

a) la riduzione delle opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

b) l'aumento delle capacità di scoprire casi di corruzione; 

c) la creazione di un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Assume una  speciale rilevanza l'abbinamento del Sistema di Prevenzione  della 

Corruzione con il Sistema dei Controlli Interni, i quali ultimi, pur appartenendo ad una specifica 

disciplina regolamentare, sono comunque parte essenziale del Sistema Anticorruzione, e 

nell'ambito di esso, attraverso apposite tecniche di campionamento degli atti/provvedimenti 

amministrativi adottati dall'Ente, determinano una corretta definizione del più ampio Sistema di 

Legalità. 

 

 

 

 

 



         
Art. 3 

Il Percorso di Adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

L'Adozione del P.T.P.C. avviene attraverso la partecipazione attiva di tutti Soggetti 

interessati, sia appartenenti all'Amministrazione che esterni, ed entro il termine temporale del 

31 gennaio: tale termine temporale vale anche per l'aggiornamento del Piano in vigore. 

I soggetti interessati possono partecipare al processo di adozione e quindi sono 

invitati a formulare osservazioni delle quali sarà tenuto conto, se compatibili con la 

normativa vigente e se utili a migliorare la definizione del Piano, secondo il Parere positivo 

dell'Autorità Locale Anticorruzione quale Soggetto Responsabile del Sistema di Prevenzione 

della Corruzione all'interno dell'Ente. Pertanto entro il 31/12 viene pubblicato per 15 giorni 

sul sito internet del comune un avviso pubblico con il quale tutti i soggetti interessati sono 

invitati a proporre modifiche o a formulare osservazioni ai fini dell'aggiornamento annuale del 

P.T.C.P. 

 
Art. 4 

Il contesto esterno dell’Ente 

 

Il Comune di Trevi, pur vivendo, come dovunque, una fase di decrescita legata a 

fattori modificativi del mondo del lavoro e dell'economia locale, mantiene ancora intatto il 

suo profilo dimensionale fondato su una Collettività dedita al lavoro e sensibile al mantenimento 

delle tradizioni. La crisi generale ha colpito anche il comune di Trevi  la cui economia è 

costituita  in misura predominate da piccola e media impresa. 

Molte aziende hanno cessato la propria attività con conseguente determinazione di situazioni  di 

disagio sociale, a causa della presenza di un consistente numero di cittadini e famiglie che si 

trovano in situazioni di difficoltà e che vivono in una condizione di permanente o temporanea 

impossibilità personale, sociale, familiare. Tuttavia, l'Ente tende ad impattare in maniera 

robusta, incidendo con previsioni in materia di welfare, e con la promozione di una serie di 

progettualità finalizzate al sostegno ed all'inclusione sociale. 

La capacità e la spinta imprenditoriale, compatibilmente con il momento economico che 

attraversa l'intera nazione, è vivace anche nei settori a rilevante contenuto tecnologico. Molte 

delle attività manifatturiere si confrontano con i mercati esteri con prodotti originali. Negli ultimi 

anni si è incrementata notevolmente l'attività artigianale e commerciale grazie a scelte precise nel 

governo del territorio che considera ormai il confine con Foligno sulla S.S. 3 Flaminia solo un 

puro riferimento amministrativo. 

L'industria e il terziario sono caratterizzati da vivacità produttiva e da ottime  risorse. Le imprese 

sono medio-piccole e familiari, con ampia presenza nell'artigianato. Un volano allo sviluppo 

dell'area è costituito dalla sua vocazione turistica; turismo religioso, storico-artistico, ambientale, 

culturale, folkloristico e agriturismo, integrato con la degustazione di prodotti tipici. 

L'espansione delle attività manifatturiere ha accentuato, tuttavia, il fenomeno dell'abbandono 

delle aree a vocazione agricola dell'alta collina e della montagna, con ciò che comporta in 

termini di degrado ambientale lo spopolamento di quelle zone. 

L'agricoltura si concentra sulla produzione di olio e vino, di ortaggi e sull'allevamento di 

bovini e smm. 

Il tessuto agro-alimentare, il turismo, la posizione strategica di Trevi rispetto alla vicinanza con 

mete ambite quali Assisi, Perugia e Spoleto ed anche la posizione strategica sul tracciato della  

via Flaminia ed anche della ferrovia Roma - Ancona costituiscono significativi fattori . di 

potenziale sviluppo nel prossimo futuro. 

 
 

Art. 5 

Il contesto interno all’Ente 

 
 



All 'interno dell'Ente occorre prevedere una strategia di prevenzione della corruzione  che 

si deve realizzare conformemente all'insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla 

Legge 

n. 190/2012, da Provvedimenti di legge successivi, nonché dalle Direttive del Piano Nazionale 

Anticorruzione  che rappresentano il Modello di riferimento. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (in seguito RPCT) nel Comune 

di TREVI è, il Segretario Comunale dell'Ente. 

Vi sono poi altri soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione. Essi sono: 

l'autorità di indirizzo politico, i responsabili per le aree di rispettiva competenza, l' O.I.V. e gli 

altri organismi di controllo interno. 

Un ruolo assolutamente rilevante, è quello dei Responsabili per l'area di rispettiva competenza. 

Il Comune di TREVI non dispone di dirigenti, ma di dipendenti nominati con decreto sindacale 

Responsabili di Area, titolari delle Posizioni Organizzative, facenti  funzioni  dirigenziali  

attribuite loro ex art. 109 comma 2 D.lgs. 267/2000 che collaborano efficacemente con il RPCT 

nella fase di concreta applicazione delle misure di prevenzione e nel monitoraggio sullo stato di 

attuazione del sistema. 

Il Comune è organizzato in n.6 Aree: 

Area Amministrativa  

Area Demografica e sociale 

Area LL.PP. patrimonio ambiente 

Area Urbanistica 

Area Finanziaria   Personale 

Cultura  Turismo e Sviluppo 

Economico 

 Area Polizia Locale 

In sede di revisione del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e del programma per 

la trasparenza e l'integrità 2020 - 2022 si è provveduto alla pubblicazione sul sito istituzionale 

on line del Comune di TREVI di un avviso in data  05.12.2019 per raccogliere contributi da parte 

della collettività e delle associazioni nonché di altri soggetti portatori di  interessi  collettivi  e 

diffusi presenti sul territorio. Entro il termine di scadenza non sono  pervenute  al  riguardo  

osservazioni, rilievi, suggerimenti da parte di alcun soggetto. 

La Mappatura del Rischio è rivolta prevalentemente alle Aree di rischio obbligatorie, cosi come 

afferma normativamente l'art. I , co. 16, della Legge n.  190/2012, e così come identificate dal 

PNA che ha ricondotto i procedimenti collegati alle quattro Aree corrispondenti. 

 
Art. 6 

Figure giuridiche interne coinvolte 

 

             A seguito dell'esperienza del 2019, e delle Raccomandazioni  ANAC, e quindi a conferma 

di . quanto già previsto,   tutti  i Dipendenti  dell'Ente sono coinvolti  nella Programmazione  

dell'Ente in materia di Anticorruzione. 

Il Sistema adottato dal Comune, infatti, appare strutturato sul seguente sistema relazionale 

o rapporto diretto tra: 

-Dipendente -Responsabile di Area; 

- Responsabile di Area - Responsabile Anticorruzione; 

- Responsabile Anticorruzione -Organi Politici. 

 
Art. 7 

Organi di indirizzo politico ed Organi di Vertice amministrativo 

 

Si ribadisce la necessità, tanto logica quanto oggettiva, del coinvolgimento degli Organi 

di Indirizzo Politico. E' volontà di questo Ente affermare come già avvenuto negli anni 

precedenti, la più larga condivisione della proposta di PTPC, sia nella fase della definizione, sia 



in quella dell'attuazione. 

 

Gli amministratori in carica, a seguito delle ultime elezioni sono i seguenti: 

 

GIUNTA COMUNALE 2018-2023 è stata nominata con apposito Decreto sindacale n. 11  del 

25.06.2018 

 

Bernardino Sperandio – Sindaco. Trattiene per sé le deleghe relative alle seguenti materie: Cultura, 

Istruzione e Bilancio (Finanziario, Tributi, Economato). 

 

Dalila Stemperini – Assessore e Vicesindaco delegato di funzioni nelle seguenti materie: Lavori 

pubblici   (Manutenzione, infrastrutture, edilizia scolastica, verde pubblico, decoro e arredo urbano, 

servizio di ricostruzione post  terremoto 1997 pubblico – Patrimonio - Ambiente e Igiene urbana 

(Ambiente e certificazione ambientale, rapporti con la partecipata VUS, Certificazione Emas). 

 

Stefania Moccoli – Assessore  - Funzioni delegate: Turismo (Promozione turistica, informazione, 

comunicazione, trasporti) -Agricoltura (Fascia olivata, promozione delle tipicità) - Comunicazione e 

rapporti  istituzionali (Comunicazione istituzionale, attività istituzionali, cooperazione internazionale) - 

Demografico (Anagrafe e stato civile, elettorale, statistica, protocollo, sportello del cittadino, ufficio di 

cittadinanza) -Servizi Sociali e Associazionismo. 

 

Sandro Mignozzetti – Assessore – Funzioni delegate: Urbanistica (Sviluppo e recupero dei centri 

frazionali, CQ3, PIP, parco agricolo, piano idrogeologico, presidenza  commissione edilizia, gestione 

edilizia popolare, servizio ricostruzione privata, post sisma 2016, SUAPE, sportello unico per le attività 

produttive e l’edilizia) -Politiche  energetiche (Efficientamento energetico, innovazione) -Sistema 

informatico (innovazione nel sistema informatico e partecipazione cittadini)  -Polizia Municipale 

(Riorganizzazione, polizia giudiziaria, polizia stradale, vigilanza edilizia e ambientale).-Protezione 

civile. 

 

Paolo Pallucchi – Assessore – Funzioni delegate: Organizzazione e risorse umane (Personale e 

organizzazione) -Politiche comunitarie (sportello informativo, progetti comunitari, rapporti tra i comuni 

e istituzioni intercomunali) -Commercio e attività produttive (artigianato, politiche del lavoro e 

dell’occupazione, fiere e mercati, formazione professionale, commercio, attività produttive, sicurezza 

sul lavoro, ricerca innovazione) -PRG e grandi opere (Conclusione e approvazione PRG operativo, 

Casa della Cultura, sede Protezione civile, Mura urbiche) –Sport. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE è composto di n. 12 Consiglieri oltre al Sindaco e si è insediato con la 

D.C.C. n. 23  del 27.06.2018.  

 

a) Il Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Il Sindaco del Comune di Trevi, con decreto n. 1  del 31.01.2014  ha nominato il Segretario 

Comunale, Responsabile della prevenzione della corruzione, sulla base di quanto previsto 

dalla Circolare n.1 della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 gennaio 2013.  

I compiti e le responsabilità del Responsabile sono indicati dalla  L.  190/2012,  come  poi  

meglio specificati nel PNA. Nel Piano triennale per la Trasparenza e l’Integrità che costituisce 

una sezione del presente Piano, il Segretario Comunale  è stato individuato anche come 

Responsabile per la Trasparenza. 

 

b) Predisposizione del piano per la prevenzione della corruzione 

 

In qualità di Responsabile della prevenzione della corruzione, il Segretario Comunale ha 

provveduto alla predisposizione del piano per la prevenzione della corruzione, approvato, in 



prima stesura, dalla Giunta Comunale con D.G.C. n. 9  del 3.01.2014, successivamente 

aggiornato annualmente. 

 

c) I Referenti per l’attuazione del Piano di Prevenzione della Corruzione 

 

Una  particolare  attenzione  è  assicurata  al  pieno  coinvolgimento   ed  alla  partecipazione, 

nell'elaborazione del PTPC, delle Posizioni Organizzative. 

Il  PTPC  deve essere elaborato  con  la piena  collaborazione e l’attiva partecipazione  di tali 
figure. 

  I Responsabili di Area  sono “Referenti per l'attuazione del Piano Anticorruzione” con  i seguenti 

compiti: 

1) concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti. 

2) fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per 

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. 

mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio 

medesimo. 

3) provvedere al monitoraggio delle attività  nell'ambito  delle  quali  è  più  elevato  il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 

natura corruttiva. 

4) attuare nell'ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano 

anticorruzione; 

5) relazionare con cadenza annuale al Responsabile della prevenzione della corruzione. 

 

Ai sensi della L. 179/2012 con decreto del  Sindaco n. 3/2018  è stato nominato il 

Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA) nella persona della Dott. ssa 

Ing. Silvia Borasso. 

 

d) Il Personale a supporto. 

Le funzioni  di supporto e di assistenza per la predisposizione del PTCP sono esercitate dal 

Responsabile dell’Area Amministrativa.  

 

Art. 8 

La predisposizione della mappatura dei rischi 

 

Le c.d. aree di rischio sono indicate all’art. 1, co. 16 L. 190/2012), nelle seguenti: 

I. le attività oggetto di autorizzazione o concessione; 

II. le attività nelle quali si sceglie il contraente per l’affidamento di lavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo, 

n.50/2016; 

III. le attività oggetto di concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati: 

IV. i concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di  carriera di 

cui all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009. 

 

Le attività a rischio di corruzione come sopra individuate, per legge (obbligatorie), 

dall’art. 1, co. 9, lett. “a” co. 6 L. 190/2012), corrispondono alle seguenti aree di rischio 

descritte nel PNA (allegato 1 par. B.1.1.1 e allegato 2) 

 processi finalizzati all’acquisizione e alla progressione del personale; 

 processi finalizzati all’affidamento di lavori, servizi e forniture nonché all’affidamento di ogni 

altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal d.lgs. n. 50 del 2016; 



- 

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario; 

 processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 

destinatari con effetto economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 

Rispetto a ciascuna delle Area e sotto aree di rischio, sono stati individuati e specificati i 

rischi presenti presso il comune di Trevi. 

I Responsabili di Area sono stati sentiti per l’individuazione, in ciascun  ufficio,  degli  ambiti 

nei quali potessero esserci rischi di fenomeni corruttivi, al fine di classificarlo in base alla 

probabilità che questo possa verificarsi e alla sua rilevanza. 

Il dato di partenza per la mappatura dei rischi è stato l'ultimo censimento dei procedimenti, 

nonché il funzionigramma dell’Ente. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai 

Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100. 

 

 

Art. 9 

Mappatura sistematica dei processi delle aree a rischio confermate con il PNA 2016 

 

Il Piano Nazionale Anticorruzione complessivamente inteso determina le Aree di Rischio 

comuni e obbligatorie, con l ’ abbinamento delle Aree ai Settori  amministrativi  e  tecnici 

corrispondenti in sede locale e l'illustrazione tabellare delle misure di prevenzione di  seguito 

riportati:  

 

 

MAPPATURA SISTEMATICA DEI PROCESSI 

AREE DI RISCHIO PROCESSI 

Area: Acquisizione e Progressione 

del Personale 

Reclutamento 

Progressioni di carriera 

 

 
 Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

 

 

 

 

 

 
 

Area: Affidamento di Lavori, 

Servizi e Forniture 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

Procedure negoziate 

Affidamenti diretti 

Revoca del bando 

Redazione del cronoprogramma 

Varianti in corso di esecuzione del contratto 

Subappalto ed Avvalimento 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 

 

 
Area: Provvedimenti Ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed 

Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse figure simili quali: 

abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 

permessi a costruire) 

Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale) 



immediato per il destinatario Provvedimenti di tipo concessorio (incluse figure simili quali: 

deleghe, ammissioni, certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, 

rilascio carte d’identità) 

Area: Provvedimenti Ampliativi 

della sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

 

CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 

AREE DI RISCHIO PROCESSI RISCHI 

 

 

 

 

 

 

 

 
Acquisizione e 

progressione del 

personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Reclutamento 

Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 

oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 

possesso dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 

allo scopo di reclutare candidati particolari. 

Abuso nei processi di stabilizzazione 

finalizzato al reclutamento di candidati 

particolari. 

Irregolare composizione della commissione di 

concorso finalizzata al reclutamento di 

candidati particolari. 

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione, quali, a titolo esemplificativo, 

la cogenza della regola dell’anonimato nel caso 

di prova scritta e la predeterminazione dei 

criteri di valutazione delle prove allo scopo di 

reclutare candidati particolari. 

  
Progressioni di carriera 

Progressioni economiche o di carriera accordate 

illegittimamente allo scopo di agevolare alcuni 

dipendenti/candidati. 

 
Conferimento di incarichi di 

collaborazione 

Motivazione generica e tautologica circa la 

sussistenza dei presupposti di legge per il 

conferimento di incarichi professionali allo 

scopo di agevolare soggetti particolari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l’indicazione nel 

disciplinare di prodotti che favoriscano una 

determinata impresa. 

 

Individuazione dello 

strumento/istituto per l’affidamento 

Elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del 

modello procedurale dell’affidamento delle 

concessioni al fine di agevolare un particolare 

soggetto. 

 

 
Requisiti di qualificazione 

Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, 

in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un’impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono 

requisiti di qualificazione). 

 
Requisiti di aggiudicazione 

Uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa. 



 

 

 

 
 

Affidamento di lavori, 

servizi e forniture 

 

 

Valutazione delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione 

giudicatrice deve attenersi per decidere i 

punteggi da assegnare all’offerta, con 

particolare riferimento alla valutazione degli 

elaborati progettuali. 

Verifica dell’eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e 

di verifica delle offerte anormalmente basse, 

anche sotto il profilo procedurale. 

 
Procedure negoziate 

Utilizzo della procedura negoziata al di fuori 

dei casi previsti dalla legge al fine di favorire 

un’impresa. 

 
Affidamenti diretti 

Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei 

casi previsti dalla legge al fine di favorire 

un’impresa. 

 

Revoca del bando 

Abuso del provvedimento di revoca del bando 

al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 

rivelato diverso da quello atteso o di concedere 

un indennizzo all’aggiudicatario. 

 

 
 

Redazione del 

crono programma 

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione 

dei lavori, che consenta all’impresa di non 

essere eccessivamente vincolata ad 

un’organizzazione precisa dell’avanzamento 

dell’opera, creando in tal modo i presupposti 

per la richiesta di eventuali extraguadagni da 

parte dello stesso esecutore. 

  Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei 

lavori, affinché possa essere rimodulato il 

cronoprogramma in funzione dell’andamento 

reale della realizzazione dell’opera. 

 
Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Ammissione di varianti in corso di esecuzione 

del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni. 

 

 
Subappalto ed Avvalimento 

Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, 

utilizzando il meccanismo del subappalto come 

modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo 

a tutti i partecipanti allo stesso. 

Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto 

Condizionamenti nelle decisioni assunte 

all’esito delle procedure di accordo bonario, 

derivabili dalla presenza della parte privata 

all’interno della commissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

ampliativi della sfera 

 

 

Provvedimenti di tipo 

autorizzatorio (incluse figure simili 

quali: abilitazioni, approvazioni, 

nulla-osta, licenze, registrazioni, 

dispense, permessi a costruire) 

Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi 

ad oggetto condizioni di accesso a servizi 

pubblici al fine di agevolare particolari soggetti 

(es. inserimento in cima ad una lista di attesa). 

Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in 

cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 

preminenti di controllo al fine di agevolare 

determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per 

apertura di esercizi commerciali). 

 

Attività di controllo di dichiarazioni 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle proprie pratiche. 



giuridica dei destinatari 

privi di effetto 

economico diretto ed 

immediato per il 

destinatario 

sostitutive in luogo di 

autorizzazioni (ad esempio in 

materia edilizia o commerciale) 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l’espletamento delle proprie funzioni o dei 

compiti affidati. 

 

 

 

 
Provvedimenti di tipo concessorio 

(incluse figure simili quali: deleghe, 

ammissioni) 

Corresponsione di tangenti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie preferenziali” 

nella trattazione delle proprie pratiche. 

Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 

compensi o altre utilità in connessione con 

l’espletamento delle proprie funzioni o dei 

compiti affidati. 

Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 

esclusive o preminenti di controllo (ad es. 

controlli finalizzati all’accertamento del 

possesso di requisiti). 

 
 

Area: provvedimenti 

ampliativi della sfera 

giuridica dei destinatari 

con effetto economico 

diretto ed immediato 

per il destinatario 

 
 

Concessione ed erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, 

ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

Riconoscimento indebito di indennità di 

disoccupazione a cittadini non in possesso dei 

requisiti di legge al fine di agevolare 

determinati soggetti. 

Riconoscimento indebito dell’esenzione dal 

pagamento di somme dovute al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

Uso di falsa documentazione per agevolare 

taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari. 

  Rilascio di concessioni edilizie con pagamento 

di contributi inferiori al dovuto al fine di 

agevolare determinati soggetti. 

 

 

In Relazione all'anno 2019 l'Ente non ha riscontrato criticità in questi processi. 
Tra l'altro il Comune di Trevi è stato sede operativa della Centrale Unica di Committenza 

istituita presso l'Unione dei comuni "Terre dell'olio e del sagrantino" di cui fa parte. Due 

unità di personale sono state impiegate in comando temporaneo parziale, l'Ing. Silvia 

Borasso - Responsabile ed Eleonora Baliani - Dipendente presso la Predetta unione. Nelle 

gare svolte non sono state registrate situazioni di incompatibilità. 

Non sono stati intrapresi procedimenti disciplinari. 

. 

 
Art. 10 

Valutazione dei rischi nell'ambito della mappatura dei processi 

 

L'analisi del rischio nelle Aree, sottoaree, Processi e fasi di processo, effettuata con i criteri 

indicati nell'Allegato 5 del PNA, dà i risultati riassunti nelle schede di cui sotto che 

sostanziano "il registro dei rischi"del presente PTPC, in una scala decrescente dal più alto 

valore, componendo così la scala delle priorità al fine del trattamento del rischio. 

Per le fasi di gestione del rischio si è fatto riferimento ai criteri indicati nel PNA, desunti dai 

Principi e linee guida UNI ISO 31000:2100 

Le fasi di processo, i processi o gli aggregati di processo per i quali siano emersi i più elevati 

livelli di rischio vanno ad identificare, nel "registro dei rischi misure conseguenti": le "aree di 

rischio", che rappresentano le attività più sensibili da valutare al fine del trattamento. 

Vengono di seguito indicati, in relazione alle Aree di rischio di cui al comma 16 dell'articolo I 

della legge   190/2012,   come  declinati   nell'allegato   2  al   PNA   e  sopra  espressamente   

descritti, i procedimenti amministrativi  e le attività nell'ambito delle quali è più elevato il 

rischio di corruzione. A seguito dell'analisi reale e concreta della struttura organizzativa del 

comune di TREVI, il rischio è stato classificato in 4 categorie (trascurabile [da O a 4 ],  basso 



[da 4, I a 8,59], medio [da 8,60 a 15] e alto [da 15,I  a 25]) a seconda della probabilità  e della 

rilevanza del medesimo,  tenuto conto, tra l'altro, delle attività connotate da un maggior livello 

di discrezionalità amministrativa. 

Le schede istruttorie (i cui criteri, si rammenta, sono quelli ex allegato 5 del PNA ), quindi, 

non riguardano, i procedimenti con profilo di rischio praticamente inesistente. 

Distribuzione delle aree di rischio seg11alate 11ell'amhito degli oggetti individuati dalla norma 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 

Sottoaree: 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriere 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 
Aree e uffici 

interessati: 

 

Sottoaree 

 

(Eventuali 

Processi/fasi) 

 

Rischio potenziale Classificazione 

Rischio 

Personale  

 

Reclutamento 

 

Espletamento procedure 

concorsuali o di 

selezione 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure selettive 

e concorsuali 

 

 

6,65 

Personale  

 

Reclutamento 

 

Assunzione tramite 

centro per l’impiego 

 

Alterazione dei 

risultati della 

procedura selettiva 

 

 

2,91 

Personale  

Reclutamento 

 

Espletamento procedure 

di mobilità tra enti. 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedura selettiva 

conseguenti a 

mobilità esterne. 

 

 

2,74 

Personale  

 

Progressioni di carriera 

 

 

Progressioni 

orizzontali 

 

Alterazione dei 

risultati delle 

procedure selettive. 

 

 

2,66 

Personale  

Conferimento di 

incarichi di 

collaborazione 

Conferimento di 

incarichi individuali, con 

contratti di lavoro 

autonomo, di natura 

occasionale o coordinata 

e continuativa, per 

prestazioni d’opera 

intellettuale ex art. 7 

d.lgd 165/2001 

 

Mancato rispetto 

del Regolamento. 

Alterazione dei 

risultati della 

selezione. 

 

 

7,49 

 

 

 

b) Area:affidamento di lavori, servizi e forniture 

Sottoaree: 



1. Definizione dell 'oggetto dell'affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per ]'affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell'eventuale anomalia del1e offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti : Consip -Mepa 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del crono programma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali  

durante la fase di esecuzione del contratto 

 

 

Aree e uffici 

interessati: 

 

Sottoaree 

 

Rischio potenziale 

Classificazione 

Rischio 

Tutte le aree Definizione dell’oggetto 

dell’affidamento 

Alterazione della concorrenza, tramite 

individuazione arbitraria dell’oggetto 

dell’affidamento; mancata suddivisione 

dell’appalto in lotti funzionali senza 

adeguata motivazione 

5,53 

Tutte le aree Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l’affidamento 

Alterazione della concorrenza 5,53 

     Tutte le 

aree 

Requisiti di 

qualificazione 

Eccessiva discrezionalità 

nell’individuazione dei requisiti di 

qualificazione; rischio di restringere 

eccessivamente la platea dei potenziali 

concorrenti attraverso requisiti che 

favoriscono uno specifico operatore 

economico; rischio di selezione “a 

monte” dei concorrenti, tramite richiesti 

di requisiti non congrui e/o corretti 

4,07 

Tutte le aree  

Requisiti di 

aggiudicazione 

Nel caso di aggiudicazione al prezzo più 

basso: rischio di accordo corruttivo con il 

committente in fase di gara; nel caso di offerta 

economicamente più vantaggiosa, rischio di 

determinazione dei criteri per la valutazione 

delle offerte con il fine di assicurare una scelta 

preferenziale a 

vantaggio di un determinato concorrente 

 

4,07 

Tutte le aree  

Valutazione delle 

offerte 

Alterazione dei criteri oggettivi di 

valutazione delle offerte in violazione dei 

principi di trasparenza, non 

discriminazione e parità di trattamento 

 

 
5,53 



Tutte le aree  

Verifica della eventuale 

anomalia delle offerte 

Mancato controllo sui ribassi; alterazione del 

sub-procedimento di verifica 

dell’anomalia, con individuazione di un 

aggiudicatario non affidabile e conseguente 

rischio di esecuzione della prestazione in 

modo irregolare, qualitativamente inferiore a 

quella richiesta e con modalità esecutive in 

violazione di norme 

 

4,07 

   Tutte le aree Procedure negoziate Rischio di distorsioni del mercato per effetto 

del ricorso a procedure negoziate al di fuori 

dei limiti di legge; alterazione della 

concorrenza per effetto 

del criterio di rotazione degli operatori 

economici 

4,65 

 

 

 
 

Tutte le Aree Affidamenti diretti Insussistenza di ragionevole motivazione 

e mancato rispetto del principio di 

rotazione tra le ditte con conseguente 

rischio di accordo corruttivo tra RUP e 

operatore economico 

4,07 

Tutte le Aree Revoca del bando Modalità surrettizia di scelta del 

concorrente, con esclusione del 

concorrente” non desiderato” 

4,07 

Tutte le Aree Redazione del 

cronoprogramma 

Indice delle priorità non corrispondenti alle 

esigenze reali 

4,07 

Tutte le Aree Varianti in corso di 

esecuzione del contratto 

Rischio che il responsabile del 

procedimento certifichi la necessità di una 

variante non supportata da verificabili 

ragioni di fatto; rischio di accordo 

corruttivo tra DL, RUP e impresa per la 

concessione di varianti non giustificate e 

l’ottenimento di un 

profitto illegittimo. 

4,07 

Tutte le Aree Subappalto Rischio di subappalto autorizzato al di fuori 

delle norme e dei limiti di utilizzo previsti 

dal codice dei contratti, in particolare senza 

che il committente abbia accertato la 

sussistenza di cause ostative previste dalla 

legislazione antimafia; rischio che soggetti 

terzi non qualificati siano esecutori materiali 

in 

tutto o in parte di un appalto pubblico 

4,07 



Tutte le Aree Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali 

durante la fase di 

esecuzione del contratto 

Rischio di applicazione distorta di tali rimedi 

per riconoscere alle imprese in tempi brevi 

determinate richieste economiche e maggiori 

compensi; rischio che specie in caso di forte 

ribasso offerto dall’operatore economico in 

sede di gara questi rimedi alternativi al 

giudizio ordinario diventino – con l’accordo 

del responsabile del procedimento -lo 

strumento per recuperare il ribasso 

offerto in sede di gara 

4,07 

 



 

c) Area: provvedimenti  ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto cd immediato per il destinatario 

Sottoaree: 

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell' an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti  amministrativi a contenuto discrezionale 

5. Provvedimenti  amministrativi discrezionali  nell'an 

6. Provvedimenti  amministrativi discrezionali nell 'an e nel contenuto 

 

 
Aree e uffici 

interessati: 

Sottoaree (Eventuali Processi/fasi) Rischio 

potenziale 

Classificazio 

ne 

Rischio 

Area 

Urbanistica 

Provvedimenti           

amministrativi 

vincolati 

nell’an 

Rilascio di permessi a costruire ed 

altre concessioni e/o autorizzazioni 

similari in materia di Edilizia Privata 

Alterazione del 

corretto svolgimento 

del 

procedimento,errata 

interpretazione della 

normativa. 

Rilascio di permesso 

errato/inesatto/non 

completo. con 

procurato vantaggio 

per il soggetto 

richiedente oppure 

errata emanazione di 

diniego con procurato 

danno al richiedente. 

4,95 

Area  

LL.PP.patrimon 

io e ambiente 

Provvedimenti           

amministrativi a 

contenuto 

vincolato 

Controlli ed interventi in materia 

edilizia, ambientale, 

abbandono rifiuti 

Omissione/alterazione 

dei controlli; 

omissione irrogazione 

sanzioni 

7,00 

Area 

Urbanistica 

Provvedimenti           

amministrativi 

vincolati nell’ 

an 
 

Controllo Scia in materia di 

edilizia privata 

Verifiche errate o 

artefatte 

4,95 

Area 

Urbanistica 

Provvedimenti        

amministrativi 

a 

Monetizzazioni in luogo della 

cessione di aree a standard 

Alterazione del 

corretto 

svolgimento del 

procedimento 

4,65 



Area 

Urbanistica 

Provvedimenti        

amministrativi 

a  contenuto 

vincolato 

Richiesta soppressione vincoli 

immobili in aree PEEP acquistati in 

diritto di superficie o in diritto di 

proprietà, quando previste 

Errata o artefatta 

determinazione del 

prezzo di svincolo 

4,95 

Area LL.PP 

patrimonio 

ambiente 

Provvedimenti        

amministrati vi 

a  contenuto 

vincolato 

Richiesta di 

declassificazione/sdemanializzazione 

parziale di un tratto di strada di uso 

pubblico mediante costituzione di un 

nuovo tratto 

Rilascio del 

provvedimento 

con procurato 

vantaggio per il 

soggetto 

richiedente a 

svantaggio 

dell’Ente 

5,82 

Area 

Urbanistica 

Provvedimen ti        

amministrati vi 

a  contenuto 

vincolato 

Richiesta calcolo del prezzo 

massimo di cessione o di locazione 

degli immobili ubicati in zona PEEP 

Errata o artefatta 

determinazione del 

prezzo di svincolo 

4,95 

Area economico 

finanziaria 

Provvedimenti           

amministrativi 

vincolati 

nell’an 

Controllo Scia attività commerciali, 

industriali, artigianali e produttive in 

genere 

Verifiche errate o 

artefatte 

2,66 

Area 

Urbanistica 

Provvedimenti        

amministrativi       

discrezionali 

nell’an 

Variante urbanistica e relativi atti 

convenzionali con i privati 

beneficiari 

Alterazione del 

corretto svolgimento 

del procedimento. 

Alterazione di dati 

oggettivi a 

svantaggio 

dell’ente. 

9,00 

Area urbanistica Provvedimenti        

amministrativi       

discrezionali 

nell’an 

Scomputo oneri di 

urbanizzazione 

Verifiche errate o 

artefatte a 

svantaggio 

dell’ente. 

6,75 

 

 

 



 

d)   Area:   provvedimenti   ampliativi   della   sfera   giu ridica   dei   destinatari   con   effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario - 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti ammiitistrativi vincolati nell 'an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell 'an e nel contenuto 

 
Aree e uffici 

interessati: 
Sottoaree (Eventuali 

Processi/fasi) 

Rischio potenziale Classificazione 

Rischio 

Area 

Demografica e 

Sociale 

Provvedimenti 

amministrativi vincolati 

nell’an 

rilascio prestazioni 

socio-assistenziali 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento Verifiche 

errate o alterate per il 

rilascio delle prestazioni. 

Omissione controllo dei 

requisiti 

2,5 

Area 

Urbanistica 

Provvedimenti 

amministrativi vincolati 

nell’an 

Assegnazione alloggi 

ERP 

Alterazione del corretto 

svolgimento del 

procedimento Verifiche 

errate o alterate per il 

rilascio delle 

prestazioni. 

Omissione controllo dei 

requisiti 

2,5 

Area 

Demografica e 

Sociale 

 

Provvedimenti 

amministrativi a contenuto 

discrezionale 

 

rilascio concessioni di 

contributi e benefici 

economici a soggetti 

privati 

 

Mancato rispetto del 

regolamento, con 

procurato vantaggio per il 

soggetto richiedente 

 

 

2,66 

 

 

Si precisa che per l’anno 2020 il Comune di Trevi non ritiene di riclassificare il rischio in quanto il sistema 

appare adeguato alle dimensioni dell’Ente a tutt’oggi. 

Tuttavia si rappresenta che è in atto l’iter per il conferimento all’Unione dei Comuni “Terre dell’olio e del 

sagrantino” della funzione “Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza” a seguito della quale verrà 

nominato un unico responsabile RPCT per i Comuni aderenti che si occuperà della predisposizione di un 

Piano triennale unico. Anche per questo si è ritenuto di non procedere per l’anno 2020 ad una nuova e 

differente misurazione del rischio. 

 

 

 



 
 

ART. 11 

Le misure di prevenzione del rischio 

 

 

La seconda parte del Piano anticorruzione contiene le misure di prevenzione dei r ischi 

contenuti nella relativa mappatura. 

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano attuazione possono essere 
classificati come segue e costituiscono il Nucleo Minimo del PTPC: 

§11.1 Le direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona 

amministrazione); 

§11.2 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Area; 

§11.3 Monitoraggio sugli piano sugli obblighi di trasparenza e di pubblicità; 

§11.4 La formazione del personale; 

§11.5  Il codice di comportamento; 

§11.6  Criteri di rotazione del personale; 

§11.7 Elaborazione criteri per disciplinare gli incarichi di natura dirigenziale; 

§11.8 Attività ed incarichi extra istituzionali; 

§11.9 Definizione delle modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors); 

§11.10 Adozione di misure per la tutela del whistleblower; 

§11.11 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti; 

§11.12 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse; 

§11.13 Disposizioni relative al ricorso all’arbitrato; 

§11.14 Relazioni annuali dei Referenti per l’attuazione delle previsioni

 del Piano Anticorruzione; 

§11.15  La segnalazione di irregolarità all'indirizzo: 

segretario@comune.trevi.pg.it 

 

Ai sensi dell'art.1, comma 14, della L.190/2012 “la violazione da parte dei dipendenti 

dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste nel Piano costituisce illecito 

disciplinare”. 

E' facoltà del Responsabile del Piano Anticorruzione emanare circolari esplicative dei contenuti del 

Piano e delle relative misure per  una  pronta  attuazione delle  previsioni del Piano stesso  da parte di 

tutto il personale del Comune. 

 

§ 11.1 LE DIRETTIVE 

Con riferimento alle quattro Aree di rischio sopra descritte, sono state individuate alcune 

direttive comuni e specifiche per la prevenzione del rischio. 

Stante la presenza di rischi comuni a più Aree, si è ritenuto opportuno prevedere misure di 

prevenzione comuni per tutte le Aree di rischio. 

Le direttive di seguito individuate sono applicate nella specificità e dettaglio dei rispettivi 

contenuti con riferimento alle sotto aree e  ai  processi  classificati  a  rischio  di  corruzione 

basso e, soprattutto, medio. 

La classificazione del rischio non ha dato, per nessuno dei procedimenti/processi mappati, 

l’esito rischio alto. 

 

§ 11.1.1 Di seguito vengono descritte le direttive comuni a TUTTE e sei 

LE AREE: 

 

 

 

 

mailto:segretario@comune.trevi.pg.it


DIRETTIVA DESTINATARI   TEMPISTICA 

a) Distinzione fra responsabile del procedimento e 

responsabile dell'atto (P.O. sottoscrittore), in modo tale che 

per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti; 

Responsabili di 

Area 
IMMEDIATA 

b) Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale. 

Tutto il 
personale e 

gli 
amministratori 

    IMMEDIATA 

c) Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex Dlgs. 

33/2013, come specificati nel presente Piano. 

Responsabili di 

Area 
   COME DA DLGS 

33/2013 E DA 

PIANO DELLA 

TRASPARENZA 
d) Utilizzo dei risultati del Rapporto sui controlli interni – atti 

amministrativi - per il miglioramento continuo dell'azione 

amministrativa. 

Responsabili di 

Area 
   IMMEDIATA 

e) Rispetto delle previsioni del Codice comportamentale. Tutto il 

personale 
   IMMEDIATA 

f) Obbligo di segnalazione di possibili anomalie da parte del 

personale del Comune al Resp.le della prevenzione della 

corruzione. 

 

Tutto il 
personale 

      

 
IMMEDIATA 

g)  la  formazione  dei  provvedimenti,  con   particolare 

riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 

amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; 

l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 

margine di discrezionalità. 
 

 

Responsabili di 

Area 

 
 

IMMEDIATA 

Di seguito vengono descritte le direttive SPECIFICHE per CIASCUNA AREA: 

 

a) Area: acquisizione e progressione del personale 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

h) Dichiarazione per i commissari, attestante l’assenza di 

situazioni d’incompatibilità tra gli stessi ed i concorrenti, ai  

sensi degli artt. 51 e 52 cpc 

 

Commissari 

 

IMMEDIATA 

i) Attestazione nel corpo del provvedimento di approvazione 

della graduatoria e in quello di assunzione, da parte del 

responsabile del procedimento, dei componenti della 

commissione di concorsi e del dirigente responsabile circa 

l'assenza di conflitto d'interessi ex art. 6bis L. 241/90 e smi 

 
Responsabili di 

Area - 
Responsabile 

del 
procedimento 

 

 

IMMEDIATA 

j) applicazione principio rotazione per i componenti   delle 

Commissioni 

 

 
Responsabili di 

Area 

 

 

IMMEDIATA 

k)Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni 

tipologia di assunzione ivi comprese le fattispecie ex art. 110 

TUEL. 

 
Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 



l) Rispetto delle previsioni normative in tema  di conferimento 
di incarichi di collaborazione esterna ex art. 7, co. 6 e 6 bis del 
D.Lgs. 165/2001 

 
Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 

 

b) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

m) Rispetto delle previsioni normative in tema di proroghe e 
rinnovi 

Responsabili di 
Area IMMEDIATA 

n) Limitazione dell’ipotesi di affidamento diretto di  lavori, 

servizi e forniture anche nei casi in cui sono astrattamente 

consentiti;assicurare un livello minimo di confronto 

concorrenziale sul prezzo per qualsiasi procedura di gara, 

indipendentemente dall’ammontare della commessa pubblica. 

Nelle ipotesi motivate di affidamento diretto applicare la 

rotazione degli operatori economici 

 

 

Responsabili di 
Area 

 

 

IMMEDIATA 

o) Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo mercato 

elettronico regionale o al mercato elettronico interno) per 

forniture e servizi per acquisizioni sotto soglia 

comunitaria. Accurata motivazione in caso di autonome 

procedure di acquisto e applicazione dell’art. 26 comma 3 

bis L. 488/1999 

 

Responsabili di 
Area 

 

IMMEDIATA 

p) Attuazione del protocollo di legalità per gli affidamenti 

approvato con delibera di G.C. n. 133 del 04.10.2016 

Responsabili di 

Area 

 IMMEDIATA 

q) Divieto di richiesta ai concorrenti di particolari 

qualificazioni con modalità, procedure e contenuti diversi da 

quelli contenuti espressamente dal D.lgs 50/2016 

 
Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 

r) Subappalto. Rispetto pedissequo art. 105 D.lgs 50/2016. 
Istruttoria nei termini che eviti il c.d. “silenzio-assenso” in 
luogo dell’autorizzazione. 

 
Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 

 

c) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 

di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

s) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione  

sia non a campione. 
Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 

d)  Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed immediato per il destinatario 

 

DIRETTIVA DESTINATARI TEMPISTICA 

t) Verbalizzazione delle operazioni di controllo sia a campione 
sia non a campione 

Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 



 

u) Rispetto pedissequo del Regolamento Contributi dell’Ente Responsabili di 

Area 

 

IMMEDIATA 

v) Controllo, anche a campione, autocertificazione ex DPR 
445/2000 utilizzate per accedere alle prestazioni. 

Responsabili di 
Area IMMEDIATA 

 

§ 11.2.1 Il sistema di controllo a campione sugli atti dei Responsabili di Settore 

 

Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene attuato sulla base della L. 213/2012 

e del vigente regolamento comunale disciplinante i controlli interni. 

 

§ 11.3 IL MONITORAGGIO SUL PIANGLI OBBLIGHI  DI 

TRASPARENZA E DI  PUBBLICITÀ. 

 

Il presente piano viene sottoposto ad una costante attività di monitoraggio sia attraverso 

l’attività dei controlli interni espletata dal Segretario Comunale, sia attraverso i report 

annuali compilati dai Responsabili di area. 

Il rispetto dei principi di pubblicità e di trasparenza è  comportamento  utile  e  funzionale  

anche rispetto alla prevenzione di fenomeni corruttivi e di illegalità. 

La trasparenza è assicurata, non solo per le attività di cui al § 2.1, mediante la pubblicazione, 

nel sito web del Comune dei dati e documenti richiesti dal Decreto legislativo 14 marzo 

2013, 

n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 

e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Come previsto dall’articolo 10, c.2,  del  D.Lgs.  n.  33/2013,  il Programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità costituisce una sezione del Piano di prevenzione della corruzione, 

che deve essere rivisto entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Le azioni già attivate sono rappresentate in apposita sezione denominata “Amministrazione 

Trasparente” sul sito web istituzionale 

I Responsabili di Area hanno l’obbligo di provvedere agli adempimenti concernenti la 

pubblicità degli atti previsti dal D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs.97/2016 e nella 

sezione  II^  del  presente Piano; 

il Responsabile della Trasparenza ha l’obbligo di monitorare e controllare l’avvenuta 

pubblicazione coadiuvato nell’adempimento dal Responsabile del Controllo di Gestione con 

cadenza almeno semestrale. 

Il Piano Triennale della Trasparenza e dell’Integrità, contenuto nella II^ sezione del presente 

PTPC, indica le principali azioni e linee di intervento che il comune intende seguire nell’arco 

del triennio 2020-2022 in tema di trasparenza. 

 

 

§ 11.4 LA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

 

E' compito del Responsabile dell'Ufficio personale assicurare la formazione del 

personale in accordo con il RPCT. 

La Formazione è assicurata anche mediante l'Unione dei comuni "Terre dell'olio e 
del sagrantino" di cui il Comune di Trevi fa parte. 

 

 

§ 11.5 IL CODICE DI COMPORTAMENTO- 

 

L’adozione del codice comportamentale integrativo del Comune di Trevi tiene conto, in via 

primaria, delle regole contenute nel D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante 



codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (da ora in poi “codice generale”). Tiene conto, altresì, 

delle indicazioni di cui alla delibera CIVIT n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di 

codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni” (art. 54, c.5, D.Lgs. n. 165/2001). 

 
 

§ 11.6 LA ROTAZIONE DEL PERSONALE 

 

 

La suddetta misura di prevenzione , risulta di difficile applicazione considerata l'infungibilità  

di specifiche figure operanti nell'Ente e il numero ridotto di Responsabili  d i Servizio/P.O. 

Si segnala inoltre la presenza di d iverse unità di personali che fruiscono dei permessi e delle 

agevolazioni della legge 104/ 1992. 

Si impartiscono comunque ai Responsabili di area le seguenti direttive : 

. 

o differenziare sempre in ogni caso la figura del Responsabile del procedimento da 
quella del firmatario dell 'atto finale; 

o affiancare, quando è possibile, al funzionario istruttore altro funzionario, di modo 
che, ferma restando l'unitarietà della responsabilità, più soggetti condividano le 

valutazioni degli elementi rilevanti per la decisione finale dell'istruttoria. 

 

§11.7 CRITERI PER DISCIPLINARE GLI  INCARICHI DI NATURA 

DIRIGENZIALE 

 
Gli incarichi di natura dirigenziale, intendendo come tali quelli di Responsabile di Area, 

sono conferiti dal Sindaco, tenendo conto dei criteri contenuti nel vigente Regolamento 
ordinamento uffici e servizi. 

 
§ 11.7.1 Cause ostative al loro conferimento, verifica della insussistenza di cause di 
incompatibilità . 

 

Nel conferimento degli incarichi di natura dirigenziale il Sindaco tiene conto di eventuali 

motivi di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 

(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 

pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190) 

 

§ 11.7.2 Direttive 

 

Il Sindaco: 

1) prima di procedere al conferimento di incarico di Responsabile di Area chiede al 

soggetto selezionato la dichiarazione sostitutiva di certificazione (resa dall’interessato nei 

termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445 del 2000) pubblicata sul sito 
dell’amministrazione circa la insussistenza delle eventuali condizioni ostative all’atto del 

conferimento di cui del d.lgs. n. 39 del 2013. 

2) Nel decreto di incarico di Responsabile di Area  viene espressamente menzionata la 
dichiarazione rilasciata al punto 1 da pubblicarsi nel sito del Comune. 

 
Tutta questa documentazione va messa a disposizione del RPC comunale entro i cinque 

giorni successivi. 
 

Le dichiarazioni ex art. 46 dpr 445/2000 rilasciate dai Responsabile di Area, sono oggetto 

di controllo a campione (10%) da parte del Responsabile della personale, tramite 

acquisizione d’ufficio dal casellario giudiziale, in merito agli aspetti di inconferibilità per 



sentenze penali. 

 
Il Responsabile di Area, nel corso dell’incarico pluriennale, presenta annualmente una 

dichiarazione che conferma l’insussistenza delle condizioni di incompatibilità e 
inconferibilità. 

Prima di incaricare un proprio dipendente alla responsabilità di ufficio o servizio  il 

Responsabile di Area deve farsi rilasciare una dichiarazione ex art. 445/2000, attestante 

l’inesistenza a proprio carico di condanne, nemmeno con sentenza provvisorie, per i reati 

di cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale. 

 
Il Responsabile di Area, procede al controllo a campione (10% del personale della propria 

area   al quale è stata assegnata la responsabilità d’ufficio/o servizio arrotondato all’unità 

superiore) e comunque ad almeno una delle dichiarazioni tramite acquisizione d’ufficio 

dal casellario giudiziale. Delle operazioni dovrà esserne lasciata traccia in apposito 

verbale. 

 

§11.8 ATTIVITA’ ED INCARICHI  EXTRA ISTITUZIONALI 

 
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non 

siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano 

espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione 

all’esercizio di incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di 

appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o 

commerciale, sono disposti dal Responsabile di Area. Per i responsabili di Area sono disposti dal 

Segretario comunale. Per il Segretario comunale  l’autorizzazione è disposta dal Sindaco. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell’incarico 

non comporti alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della 

pubblica amministrazione né situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino 

l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente 

autorizzati dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la 

responsabilità disciplinare, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere 

versato all’ente per essere destinato ad incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del 

versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di 

responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti 

pubblici e privati devono comunicare all’ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati ai 

dipendenti pubblici. 

Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti 

dell’ente, l’ufficio personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli 

incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi indicando: 

- l’oggetto 

dell’incarico; 

- il compenso lordo, ove 

previsto; 

- le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni 

del conferimento o dell’autorizzazione; 

- i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati; 

- la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell’amministrazione, le misure che si 

intendono adottare per il contenimento della spesa. Comunque, 

entro il 30 giugno di ogni anno: 

a) nel caso in cui non siano stati conferiti incarichi a dipendenti dell’ente, anche se comandati o fuori 

ruolo, l’ufficio del personale dovrà produrre in via telematica al Dipartimento della Funzione 

Pubblica apposita dichiarazione in tal senso; 



  

b) nel caso in cui, invece, siano stati conferiti o autorizzati incarichi, l’ufficio personale 

provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, in via telematica, o su 

apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri dipendenti e distintamente per ogni 

incarico conferito o autorizzato, i compensi relativi all’anno precedente, erogati dall’ente o 

comunicati dai soggetti che hanno conferito l’incarico; 

c) l’ufficio personale provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica, per via 

telematica o su supporto magnetico, i compensi percepiti dai dipendenti dell’ente anche per incarichi 

relativi a compiti e doveri d’ufficio; 

d) inoltre provvederà a comunicare semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei 

soggetti cui sono stati affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione 

dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti. 

 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all'amministrazione anche l'attribuzione di 

incarichi gratuiti; in questi casi, l'amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di 

una formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla 

comunicazione, salvo motivate esigenze istruttorie) l'eventuale sussistenza di situazioni di 

conflitto di interesse anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo 

svolgimento dell'incarico.  

 

 

§11.9 DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ PER VERIFICARE IL RISPETTO DEL 

DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA 

CESSAZIONE DEL RAPPORTO (PANTOUFLAGE - REVOLVING DOORS) 

 

L’ art. 53, c. 16 ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001, introdotto dall’art. 1, c.42, L.  190/2012  

prevede il divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

di pubblico impiego. 

 

§11.9.1 Direttive 

 

1) Nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) - 

per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia la causa di cessazione 

(e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 

accesso alla pensione), qualora nel corso degli ultimi tre anni di servizio tale personale 
eserciti poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Amministrazione - presso i soggetti 

privati che sono stati destinatari dell’attività della Pubblica Amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri (provvedimenti, contratti o accordi). 

2) Nei contratti di assunzione già sottoscritti l’art. 53, c.16 ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, 

introdotto dall’art. 1, co. 42, L. 190/2012 è inserito di diritto ex art. 1339 cc, quale norma 
integrativa cogente. 

3) In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico 
impiego (quindi con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, c.16 ter si applica 
a decorrere dalla sua entrata in vigore. 
I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 

nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla 
decisione oggetto dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere 

negoziale con riguardo allo specifico procedimento o procedura (funzionari titolari di 
funzioni dirigenziali, cioè i Responsabili dei Servizi, e, se diverso, il responsabile del 

procedimento nel caso previsto dall’art. 30, del d.lgs. n. 50 del 2016) 

4) Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura 

negoziata è inserita la condizione soggettiva “di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che 



  

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del comune  di  Trevi  nei loro 

confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”. 
Nei bandi di gara o negli atti prodromici dovrà anche essere previsto che la mancata 

sottoscrizione di tale clausola sarà sanzionata con l’esclusione dalla procedura di 

affidamento. Sarà disposta, altresì l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti 
dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente; 

5) Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex 

dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, c. 16 ter, 
d.lgs. n. 165 del 2001. 

 

§11.9.2 Sanzioni 

 

Sanzioni sull’atto: i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del 

divieto sono nulli; 
Sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno concluso contratti  o  conferito incarichi  

in violazione del divieto non possono contrattare con la Pubblica Amministrazione di 
provenienza dell’ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno l’obbligo di restituire 

eventuali compensi eventualmente percepiti ed accertati in esecuzione dell’affidamento 
illegittimo; pertanto, la sanzione opera come requisito soggettivo legale per la 

partecipazione a procedure di affidamento con la conseguente illegittimità 
dell’affidamento stesso per  il caso di violazione. 

 

  §11.10. ADOZIONE DI MISURE PER LA TUTELA DEL    WHISTLEBLOWER         

 

L’art. 1, comma 1, della L.30.11.2017, n.179, ha modificato l’art. 54 bis del D.Lgs. n. 165 

del 2001 già introdotto dall’art. 1 L.190/2012 per una maggiore tutela del dipendente 

pubblico che segnala illeciti, il c.d. whistleblower. 

In particolare, il dipendente, pubblico o privato, che segnala all'Autorità nazionale anticorruzione 

(Anac) o al Responsabile comunale anticorruzione (RPC), o denuncia all'autorità giudiziaria 

condotte illecite, di cui sia venuto a conoscenza grazie al proprio rapporto di lavoro, non può 

essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa 

che potrebbe avere effetti negativi. Inoltre, non hanno nessun valore eventuali atti discriminatori 

o ritorsivi adottati dal datore di lavoro. 

 

           §11.10.1 Direttive 

 

La norma tutela l’anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. 

L’identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione. 

La denuncia non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 

richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, c.1,  lett.  a), 

della L. n. 241 del 1990 

 

          §11.10.2 Anonimato in caso di denuncia al Responsabile del PTPC. 

 

il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro alla casella di posta elettronica 
segretario@comune.trevi.pg.it.   

La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni 
di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

A seguito della segnalazione, il Responsabile della prevenzione della corruzione, tutelando 
sempre l’anonimato del denunciante, trasmette gli atti al Responsabile di Area, se non 

coinvolto nell’illecito, anche con le risultanze di eventuale ulteriore istruttoria. 

mailto:segretario@comune.trevi.pg.it


  

Il Responsabile di Settore, qualora l’illecito comporti una sanzione superiore al rimprovero 

verbale, trasmette gli atti, entro cinque giorni, all’ufficio Procedimenti disciplinari (U.P.D). 

Da tale comunicazione decorrono gli ulteriori termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 165/2001 e 
s.m.i. 

 

§ 11.10.3. Anonimato. In caso di denuncia al superiore g erarchico (Responsabile di 

Settore) 

 

Il pubblico dipendente può denunciare condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del rapporto di lavoro al proprio Responsabile di Area anche tramite mail. E’ 

opportuno che la denuncia sia indirizzata anche al Responsabile della prevenzione della 

corruzione. 

Il Responsabile di Area, senza indugio, notizia il Responsabile della prevenzione della 
corruzione della denuncia. La violazione di questo obbligo di denuncia, se non motivato in 

modo particolarmente stringente, comporta l’irrogazione di sanzioni disciplinari. 

Il Responsabile di Area, nel rispetto dell’anonimato del denunciante – la cui violazione può 

comportare l’irrogazione di sanzioni disciplinari (salva l’eventuale responsabilità civile e 

penale dell’agente) - effettua l’istruttoria e, se il fatto necessita di una sanzione superiore al 

rimprovero verbale, trasmette la comunicazione – nei termini di cui all’art. 55 bis D.lgs 

165/2001 e s.m.i., all’UPD, notiziandolo della necessità dell’anonimato del denunciante. 

 

          § 11.10.4. Tutela dell’anonimato 

 

In ogni caso tutti coloro che ricevono o vengono a conoscenza della  segnalazione  e  coloro  

che successivamente venissero coinvolti nel processo di gestione della segnalazione (salve 

le comunicazioni di legge o in base al PTPC) sono obbligati al dovere di riservatezza, pena 

sanzioni disciplinari (fatta salva sempre l’eventuale responsabilità civile e penale). Per 

quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante 

può essere rivelata all’autorità disciplinare e all’incolpato nei seguenti casi: 

- consenso del segnalante; 

- la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti  e  
ulteriori rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli 

elementi che hanno fatto emergere l’illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri  
fatti da soli sufficienti a far scattare l’apertura del procedimento disciplinare; 

- la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può 

emergere solo a seguito dell’audizione dell’incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo 
stesso produce nel procedimento. 

Le disposizioni a tutela dell’anonimato e di esclusione dell’accesso documentale non 
possono comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, 
l’anonimato non può essere opposto, ad esempio in caso di indagini penali, tributarie o 
amministrative, ispezioni, ecc. 

 

           § 11.10.5. divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower 

 

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 

deve dare notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione: 

a) al Responsabile della prevenzione, il quale valuta la sussistenza degli elementi per effettuare 

la segnalazione di quanto accaduto; 

b) al Responsabili di Settore sovraordinato del dipendente che ha operato la discriminazione, 

il quale valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per 

ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via 

amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il procedimento disciplinare nei 



  

confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 

c) all’U.P.D. che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 

estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la 

discriminazione, 

d) all’Ufficio contenzioso dell’amministrazione, il quale valuta la sussistenza degli estremi 

per esercitare in giudizio l’azione di risarcimento per lesione dell’immagine della pubblica 

amministrazione all’Ispettorato della funzione pubblica; 

Può dare notizia dell’avvenuta discriminazione: 

a) all’organizzazione sindacale alla quale aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali 

rappresentative nel comparto presenti nell’amministrazione; l’organizzazione sindacale deve 

riferire della situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica se la 

segnalazione non è stata effettuata dal responsabile della prevenzione e all’ANAC; 

b) al Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.); Il Presidente del C.U.G. deve riferire  della 

situazione di discriminazione all’Ispettorato della funzione pubblica e all’ANAC se le 

segnalazioni non sono state effettuate dal Responsabile della Prevenzione; 

 

             § 11.10.6.Possibilità di agire in giudizio del whistleblower 

 
Può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 

dell’amministrazione per ottenere: 
o un provvedimento   giudiziale d’urgenza finalizzato alla cessazione della  

misura discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 
o l’annullamento davanti al T.A.R. dell’eventuale provvedimento amministrativo 

illegittimo e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la 

condanna nel merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 

o il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla 

discriminazione. 

 

             § 11.11 PROTOCOLLI DI LEGALITÀ PER GLI AFFIDAMENTI 

 

Il Comune di Trevi, in  attuazione dell’art. 1, comma 17, della l. n. 190, ha stipulato con la 

Prefettura di Perugia il protocollo d’intesa per la legalità e la e la prevenzione dei tentativi di 

infiltrazione criminale, per l’affidamento di commesse. Conseguentemente, negli avvisi, nei 

bandi di gara e nelle lettere di invito deve essere inserita la clausola di salvaguardia che il 

mancato rispetto del protocollo  di  legalità  o  del  patto  di  integrità  dà  luogo  

all’esclusione dalla  gara o alla mancata sottoscrizione del contratto, oppure alla sua 

risoluzione ex art.1456 c.c.. 

Nel contratto conseguente alla procedura di gara, infatti, sarà inserita la seguente clausola: 

Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c.: “Il presente 

contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato l’art..… inerente 

l’obbligazione del rispetto del protocollo di legalità e già sottoscritto in sede di offerta dalla 

ditta”. 
 

            § 11.12 OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE 

 

L’art. 1, c. 41, della L. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis nella L.241 del 1990,  rubricato  

“Conflitto di interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile  del  procedimento  e  i  

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 

endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, 

segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.”. 

La norma contiene due prescrizioni: 

• è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare  

dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici competenti 

ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche solo potenziale; 



  

• è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare dell’interesse, 

che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della  funzione  

e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 

contro interessati. 

La norma va letta in maniera coordinata con la analoga disposizione inserita nel Codice di 

comportamento. 

Alla luce di quanto sopra, nelle proposte di deliberazione, così come nelle determinazioni 

adottate dai funzionari dovrà sempre essere riportata la seguente attestazione : 

“DATO ATTO che in capo all’istruttore il presente atto, così come ai soggetti chiamati 

ad esprimere i pareri di cui all’art. 49 del D.lgs. n° 267/2000, non sussistono situazioni di 

conflitto di interessi e di incompatibilità rispetto ai suoi contenuti ed ai beneficiari dei 

suoi effetti”. 

§ 11.12.1 Sanzioni 

 

La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto 

illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere 

sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter 

costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello 

stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione 

tipica dell’azione amministrativa. 

§ 11.12.2 Direttiva 

 

1) La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al Responsabile di Area, il quale, 

esaminate le circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a 

ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. 

2) Il Responsabile di Area destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la 
situazione sottoposta alla sua attenzione sollevando dall’incarico il  dipendente 
interessato, oppure motiva espressamente le ragioni che consentono comunque 
l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. Nel caso in cui sia necessario  
sollevare il dipendente dall’incarico, esso viene affidato dal Responsabile di Area  ad altro 
dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Responsabile di 
Area avoca a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 

3) Qualora il conflitto riguardi il Responsabile di Area le iniziative da assumere vengono 

valutate dal Responsabile per la prevenzione. 

 

 

§11.13  DISPOSIZIONI RELATIVE AL RICORSO ALL’ARBITRATO 

 

Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi, forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti 

al mancato raggiungimento dell'accordo bonario previsto dall'articolo 240 del medesimo 

codice, possono essere deferite ad arbitri, previa autorizzazione motivata da parte 

dell'organo di governo dell'amministrazione. 

 

§11.13.1 Direttiva 

 

La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una 

pubblica amministrazione deve avvenire nel rispetto dei principi di pubblicità e di 

rotazione, e delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 50/2016, in quanto 

applicabili e secondo le seguenti modalità : 
a) qualora la controversia si svolga tra due pubbliche amministrazioni, gli arbitri di parte 



  

sono individuati esclusivamente tra dirigenti pubblici; 
b) qualora la controversia abbia luogo tra una pubblica amministrazione e un  privato, 
l'arbitro individuato dalla pubblica amministrazione è scelto preferibilmente tra i dirigenti 
pubblici. Qualora non risulti possibile alla pubblica amministrazione nominare un  arbitro 
scelto tra i dirigenti pubblici, la nomina è disposta, con provvedimento motivato, nel 
rispetto delle disposizioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2016, n.50; 

c) la pubblica amministrazione stabilisce,  a  pena  di  nullità  della  nomina,  l'importo  
massimo spettante al dirigente pubblico per l'attività arbitrale. L'eventuale differenza tra 
l'importo spettante agli arbitri nominati e l'importo massimo stabilito per il dirigente è 
acquisita al bilancio della pubblica amministrazione che ha indetto la gara; 
d) ai magistrati ordinari, amministrativi,  contabili  e  militari,  agli  avvocati  e  
procuratori dello Stato e ai componenti delle commissioni tributarie è vietata, pena la 

decadenza dagli incarichi e la nullità degli atti compiuti, la partecipazione a collegi 

arbitrali o l'assunzione di incarico di arbitro unico. 
 

 

§11.14 LE RELAZIONI ANNUALI DEI REFERENTI PER L’ATTUAZIONE DELLE 

PREVISIONI DEL PIANO ANTICORRUZIONE - MONITORAGGIO 

 

Ciascun Responsabile di Area, in quanto Referente invia al Responsabile del Piano 

Anticorruzione una Relazione annuale, entro il 31 gennaio dell’anno  successivo, 

sull’attuazione delle previsioni del Piano: Nella relazione devono essere trattati in modo 

particolare i seguenti aspetti: 

a) che è stata svolta l’attività riguardante il percorso formativo; 

b) L’eventuale rotazione del personale; 

c) Circa gli incarichi di responsabilità d’ufficio/o procedimento, i risultati sul controllo a 

campione della dichiarazione ex art. 445/2000 rilasciata dagli incaricati, attestante la non 

condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di cui al capo I, 

titolo II, libro secondo del codice penale; 

d) L’esistenza di eventuali denunce del whistleblower e le modalità di relativa gestione; 

e) In merito al rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della 

cessazione del rapporto (pantouflage - revolving doors), l’attestazione dell’inserimento 

della clausola con l’indicazione dei casi concreti in cui è stata inserita. 

f) Le   richieste   di   attività   ed   incarichi  extra  istituzionali e i relativi 
provvedimenti autorizzativi e di diniego; 

g) L’eventuale attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei 
protocolli di legalità per gli affidamenti; 

h) le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con essa 

stipulano contratti; 

i) Richiesta riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei 
procedimenti (anche endoprocedimentali) e provvedimenti conseguenti; 

j) In caso di ricorso all’arbitrato, l’attestazione del rispetto delle procedure  e la materia 
oggetto dell’arbitrato; 

k) Eventuali suggerimenti per l’ottimizzazione del PTCP. 

 
 

§11.15  LA SEGNALAZIONE DI IRREGOLARITÀ 

 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione 
è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è 

particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività 

amministrativa del comune di Trevi sia retta dai criteri di economicità, efficacia, 

efficienza, imparzialità, pubblicità e trasparenza, per il migliore espletamento e 



  

conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto e immediato con i cittadini, le 

organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che denunzino 

condotte  e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a 

strutture e al personale di detto Comune. 

Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 

• per posta elettronica all’indirizzo: segretario@comune.trevi.pg.it 

• per posta ordinaria all’indirizzo: 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano della Trasparenza – 
Segretario Comunale Comune di Trevi - Piazza Mazzini, 21 - 06039 Trevi Pg. 
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Premessa 

 
 

I contenuti del Programma triennale della trasparenza e l’integrità 

Con la redazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità il Comune di Trevi  intende 

dare attuazione al principio di trasparenza, intesa come “accessibilità totale delle informazioni 

concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme 

diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 

pubbliche”. Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, infatti, oltre che costituire livello essenziale 

delle prestazioni erogate, rappresenta un valido strumento di diffusione e affermazione della cultura 

della legalità, nonché di prevenzione e di lotta ai fenomeni corruttivi. 

Il programma definisce le misure, i modi, e le iniziative per l’adempimento degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 

assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai Responsabili di Area. 

Le misure del Programma triennale vengono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal 

Piano di prevenzione della corruzione, del quale il Programma costituisce una sezione. 

Gli obiettivi ivi contenuti sono, altresì, formulati in collegamento con la programmazione strategica e 

operativa dell’Ente, definita nel Programma di Mandato e nel Piano della Performance. 

Il presente programma viene attuato nel rispetto del D.Lgs. n. 33/2013 e successive modifiche e 

integrazioni, sul “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” così come modificato e 

integrato dal D.Lgs n.97/2016 ed in considerazione delle linee guida sui Programmi triennali per la 

trasparenza e l’integrità adottate dalla Autorità Nazionale Anticorruzione, tra l’altro, con le 

deliberazioni n.1309 del 28 dicembre 2016, concernente “Linee guida recanti indicazioni operative ai 

fini della definizione delle esclusioni e dei limiti di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte della Pubblica Amministrazione” e n.1310 concernente ”Prime linee 

guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel D.Lgs 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”. 
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                                             STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SINDACO 

Segretario comunale 

Conferenza dei responsabili di servizio 

 

AREA 
AMMINISTRATIVA  

 

AREA 
FINANZIARIA 
PERSONALE 

CULURA 
TURISMO E 
SVILUPPO  

ECONOMICO 

 

AREA LAVORI 
PUBBLICI 

Servizio 
demografico, 
statistica ed 

elettorale 

Servizi sociali  

Contenzioso 
 

Servizio 
sportello del 

cittadino 

Servizio 
Finanziario 

Servizio 
Personale 

Servizio 
Tributi 

Servizio 
Economato 

Sviluppo 
Economico 

Servizio 
Lavori 

pubblici 

Servizio 
manutenzioni 

Servizio 
patrimonio 

Servizio 
Urbanistica 
e Edilizia 
privata 

   
 

Servizio 
ricostruzion

e post 
terremoto 

SUAPE 
(Sportello 

unico per le 
attività 

produttive) 

AREA 
DEMOGRAFICA 

E SOCIALE  

AREA 
URBANISTICA  

 

Servizio 
segreteria 

comunale e 
segreteria 

del sindaco 

Servizio sport 
e 

associazionis
mo 

 

Scuola 
 Trasporti 

 
 

Polizia 
Ammin.va 

aa 
 

Rapastella    
Di Domenicantonio  
Di Giacomo Marco 

 

Pierantozzi  
Crescenzi 
Falcinelli 
Serena 
Proietti   
 

Schippa 
Forti  
Stocchi  
Moccoli  
Gaudenzi   
Cingolani    
Fabbri 
Allegretti    

Borasso  
Chioccioni  
Petroni 
Baliani  
Liberati  C.  
Cortelli  
Raspa  
Ceccarini  
Dominici  
Scavazza   

 Bettini   29 ore  
Angelini  
Santoni  
Calandri  
Bartolini   18 ore 
 

Comunicazio
ne e rapporti 
istituzionali 

Servizi 
Informatici 

Servizio 
Ambiente e 
Gestione 

Ambientale  

 Bettini    
Angelini  
Santoni in 
comando 
presso 
USR 
Calandri  
Bartolini    

POLIZIA  
LOCALE  

 

 

Polizia 
Giudiziaria 

 Antonini 
Cola  
Nardi  
Riccioli 
Nuovo 
assunto 

Ufficio 
Contratti 

 

Cultura  

Turismo  

Protezione 
civile  

 

Vigilanza 
ambientale 

ed 
Urbanstica 

 

Polizia 
stradale 
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§1.0 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi 

I Referenti per la trasparenza e Attuatori del Piano 

Responsabile della SEGRETARIO COMUNALE 
prevenzione della corruzione Direttive Disposizioni 
e per la trasparenza Coordinamento e Monitoraggio 

 
Referenti e Attuatori del Piano Responsabili di Area 

Disposizioni per la pubblicazione di informazioni 
e documenti 

 
Esecutore delle Pubblicazioni Responsabile Area 

Amministrativa  
 

Monitoraggio Area Amministrativa 
                                                                                                      Redazione report semestrale (nei mesi di 

novembre e maggio) 

 
 

I Responsabili di Area, in qualità di referenti per l’attuazione e il monitoraggio del piano 

Anticorruzione svolgono anche il ruolo di Referenti per la trasparenza, favorendo ed attuando le azioni 

previste dal programma 

 
Il Responsabile per la trasparenza 

Il  Responsabile  per  la  trasparenza  per  il  Comune  di Trevi  è individuato nel Segretario 

Comunale , responsabile anche per la prevenzione della corruzione. 

Compiti del responsabile per la trasparenza 

• Svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, segnalando i casi di mancato o ritardato adempimento 

degli obblighi di pubblicazione all'Organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV), all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'Ufficio di Disciplina. 

Nello svolgimento di tale attività è coadiuvato dal Responsabile dell’Area Amministrativa. 

 

• Provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità; 

• Controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico e dell’accesso civico generalizzato; 

• In relazione alla loro gravità, segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, per 

l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
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La Struttura di supporto al Responsabile per la trasparenza 

La struttura in oggetto viene individuata per garantire supporto al Segretario Comunale in merito 

all’attività di sua competenza ed al controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 

 
Segretario Comunale 
• Direzione e Coordinamento 

 
Responsabile Area Amministrativa 
• Adempimenti In Materia Di Trasparenza Amministrativa: 

- Coadiuva il Segretario Comunale  nell’adeguamento del programma triennale della trasparenza 
e l’integrità; 

- Coadiuva il Segretario Comunale nelle iniziative interne di formazione e informazione sulla 
trasparenza e sugli obblighi di pubblicazione. 

 
Responsabile Area Amministrativa: 
• Controlli amministrativi comprendenti: 

- Monitoraggio pubblicazioni secondo le scadenze previste; 
- Elaborazione Report 
- Verifica esecuzione azioni di allineamento ai rilievi formulati 

 
I Responsabili di Area 

• Trasmettono al Responsabile dell’Area Amministrativa gli atti e i dati da pubblicare di cui all’allegato 

a) del presente programma, fatta eccezione delle pubblicazioni di cui all’art.1, c.32 della L.190/2012, e 

più in generale per le pubblicazioni per le quali possono provvedere direttamente; 

• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività per quanto di 

competenza, la comprensibilità, l'omogeneità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza; 

Il Responsabile dell’Area Amministrativa 

• Provvede alla pubblicazione dei dati trasmessi dai Responsabili delle aree, negli otto giorni, successivi 

dal ricevimento dei dati e degli atti da pubblicare, garantendo la tempestività per quanto di 

competenza, la semplicità di consultazione, la facile accessibilità e la riutilizzabilità delle informazioni 

pubblicate ove possibile in relazione al materiale fornito dai settori competenti ai fini della 

pubblicazione. Di seguito si propone uno schema esemplificativo dei rapporti tra Responsabile e 

Responsabili di Area referenti. 
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Segretario Comunale Impulso e Monitoraggio 

Coadiuvato dal Responsabile dell’Area Amministrativa 

 
Responsabili di Area (o incaricati o referenti) Pubblicazione diretta ove possibile e trasmissione 

dati per la pubblicazione 

 

Responsabile Area Amministrativa Pubblicazione flussi informativi 

 

Modalità di trasmissione dati all’Area Amministrativa: 

I dati vengono trasmessi all’area amministrativa mediante sistema di posta elettronica con indicazione 

nell’oggetto della dicitura “Amministrazione Trasparente” . Nel corpo del messaggio dovranno essere 

indicati i riferimenti precisi della sezione/sottosezione in cui vanno pubblicati i documenti allegati alla 

mail in formato aperto e la relativa descrizione. 

I Responsabili di Area  nominano uno o più i referenti per il proprio settore, incaricati della 

trasmissione dei dati all’area amministrativa. 
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§2.0 Misure organizzative 

L’inserimento dei documenti e dei dati nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente avviene per 

il tramite dell’area amministrativa. 

I Responsabili di Area dell’Ente, o i propri collaboratori eventualmente incaricati, provvedono alla 

trasmissione al Responsabile dell’Area Amministrativa ovvero, alla pubblicazione diretta (ove 

disponibile tale modalità)dei dati e degli atti da pubblicare immediatamente dopo la loro acquisizione 

e/o formazione e/o aggiornamento e comunque, entro gli otto giorni successivi alla loro efficacia. 

L’attività riguarderà tutti i Responsabili di Area, ciascuno per le proprie competenze e secondo le 

tipologie di atti o documenti la cui pubblicazione è obbligatoria per legge. 

I Responsabili di Area  provvedono direttamente, con decorrenza immediata, alle pubblicazione di cui 

all’art.37 del D.Lgs.33/2013 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Nell’allegato «A» al presente Programma sono presentati tutti gli obblighi di pubblicazione, organizzati 

in sezioni corrispondenti alle sezioni del sito «Amministrazione trasparente» previste dal D.Lgs. 

33/2013. 

 
Corsi di Formazione e Informazione. Incontri 

Nel corso del triennio 2020/2022 il Segretario Comunale  ed i Responsabili di Area a supporto 

frequenteranno corsi di formazione in materia di trasparenza e integrità e di prevenzione della 

corruzione nella P.A. 

A loro volta i Responsabili di Area  provvedono ad informare tutto il personale dell’area  di 

competenza per renderlo partecipe delle problematiche della trasparenza e della prevenzione della 

corruzione e porlo in grado, ove occorra, di sostituire i soggetti incaricati, di richiedere la 

pubblicazione di atti e documenti di competenza. 

 
Il ruolo dell'Organismo Indipendente di Valutazione 

Responsabilità dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

• Verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 

di cui all'articolo 10 del D.Lgs 33/2013 e quelli indicati nel Programma di Mandato e nel Piano della 

Performance. 

• Valuta la funzionalità dei sistemi informativi e informatici per l’attuazione del presente programma e 

per il rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalle norme vigenti. 

• Utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performance organizzativa, dei titolari di Posizione Organizzativa 

responsabili della trasmissione dei dati, ai fini della pubblicazione. 
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§3.0 La sezione «Amministrazione trasparente» 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza è stata inserita nella home page del sito 

istituzionale dell’Ente www.comune.trevi.pg.it l’apposita sezione denominata “Amministrazione 

trasparente” che sostituisce la precedente sezione denominata “Trasparenza, valutazione e merito”, 

organizzata nel rispetto di quanto indicato nell’allegato A al D.Lgs. 33/2013 .così come modificato dal 

D.Lgs.97/2016. 

 
Le caratteristiche delle informazioni 

L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 

l’omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso 

dell’amministrazione, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

I Responsabili di Area  quindi garantiranno che i documenti e gli atti oggetto di pubblicazione 

obbligatoria siano pubblicati: 

• in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende visione; 

• in formato accessibile e aperto ove richiesto; 

• completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

• con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in possesso 

dell’amministrazione; 

• tempestivamente e comunque non oltre otto giorni dalla loro efficacia; 

• per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre 

l’obbligo di pubblicazione. 

Gli atti che producono i loro effetti oltre i 5 anni, andranno comunque pubblicati fino alla data di 

efficacia. 

• in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, di cui al 

D.Lgs. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.Lgs. 196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

http://www.comune.trevi.pg.it/
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§4.0 Modalità e tempi di attuazione del Programma 

 
Coordinamento del Programma Triennale per la trasparenza e l’integrità con il Piano 

della Performance 

Nel Piano della performance di ciascuna annualità verrà inserito un obiettivo intersettoriale volto alla 

applicazione ragionata ed efficace delle previsioni del decreto legislativo n° 33/2013; in particolare si 

procederà verso il completamento della informatizzazione dei procedimenti amministrativi per 

renderne più facile l’accessibilità da parte dei cittadini. 

 §5.0 Misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

 
Il processo di controllo 

Il Segretario Comunale, supportato dal Responsabile dell’Area Amministrativa  esercita la funzione di 

controllo dell’effettiva attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente da 

parte dei Responsabili di Area, predisponendo apposite segnalazioni in caso riscontrato mancato o 

ritardato adempimento. 

Tale controllo verrà attuato: 

• nell’ambito dei “controlli di regolarità amministrativa” previsti dal Regolamento sui controlli 

approvato dal Commissario Prefettizio  con atto n° 1/2013; 

• attraverso apposito controllo a campione semestrale, nei mesi di maggio e novembre, da parte del 

Responsabile dell’Area Amministrativa  per la verifica dell’aggiornamento delle informazioni 

pubblicate. 

• Attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico semplice e generalizzato 

(art. 5 D.Lgs 33/2013, come modificato dal D.Lgs.97/2016) 

Per ogni informazione pubblicata verrà verificata: 

• la qualità 

• l'integrità, 

• il costante aggiornamento, 

• la completezza, 

• la tempestività, 

• la semplicità di consultazione, 

• la comprensibilità, 

• la facile accessibilità, 

• la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, 

• la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Le sanzioni 

L'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituisce elemento 
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di valutazione della responsabilità dei titolari di Posizione Organizzativa, eventuale causa di 

responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione ed è comunque valutato ai fini della 

corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance 

individuale dei responsabili. 

A tal fine verrà previsto nel sistema di Valutazione della Performance un apposito articolo di 

coordinamento e recepimento dei risultati del processo di controllo disciplinato dal presente 

Programma 

Si riporta di seguito il quadro sinottico relativo alle sanzioni previste dal D.Lgs. 33/2013. 

 

Art. 22 Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati e agli enti di diritto privato 

in controllo pubblico, nonché alle partecipazioni in società di diritto privato 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Mancata o incompleta pubblicazione sul sito della p.a. vigilante dei dati 

relativi a: 

 

• ragione sociale; 

 
• misura della partecipazione della p.a., durata dell’impegno e onere 

gravante sul bilancio della p.a.; 

 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo spettante ad essi; 

 
• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo trattamento economico 

 
 

Divieto di erogare a favore degli enti somme a 

qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante. 

Mancata o incompleta pubblicazione dei dati da parte degli enti pubblici o 

privati vigilati relativamente a quanto previsto dagli artt. 14 e 15 per: 

 
• componenti degli organi di indirizzo 

 
• soggetti titolari di incarico 

 
 

Divieto di erogare a favore di tali enti somme a 

qualsivoglia titolo da parte della p.a. vigilante 

 
Art. 15 Obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi dirigenziali e di collaborazione o 

consulenza 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Omessa pubblicazione dei dati di cui all’art. 15, comma 2: 

 
• estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla p.a., 

con indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato; 

 

• incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni per i quali è previsto un 

compenso, con indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare erogato. 

In caso di pagamento del 

corrispettivo: 

 
• responsabilità disciplinare; 

 
• applicazione di una sanzione pari 

alla somma corrisposta 
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Art. 46 Violazione degli obblighi di trasparenza – Sanzioni 
 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

 
 

Inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti 
dalla normativa 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

 
• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 
della p.a.; 

 
• Valutazione ai fini della corresponsione: 

 
- della retribuzione accessoria di risultato; 

 
- della retribuzione accessoria collegata alla performance 

individuale del Responsabile 

 
 

Mancata predisposizione del Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità 

• Elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

 
• Eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine 

della p.a.; 

 
• Valutazione ai fini della corresponsione: 

 
- della retribuzione accessoria di risultato; 

 
- della retribuzione accessoria collegata alla performance 

individuale del Responsabile 
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Art. 47 Sanzioni per casi specifici 
 

FATTISPECIE DI INADEMPIMENTO SANZIONE 

Violazione degli obblighi di comunicazione dei dati di cui 

all’art. 14 

 

riguardanti i componenti degli organi di indirizzo politico, 

con riferimento a: 

 
• compensi cui dà diritto la carica 

• Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 

carico del Responsabile della mancata comunicazione; 

 

• Pubblicazione del provvedimento sanzionatorio sul sito 

internet dell’amministrazione o degli organismi interessati. 

 
** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 

aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 

giorno successivo 

 

all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 3). 

Violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all’art. 22, 

comma 2 relativi agli Enti pubblici vigilati, agli enti di 

diritto privato in controllo pubblico e alle società con 

riferimento a: 

 
• ragione sociale; 

 
• misura della partecipazione della p.a., durata 

dell’impegno e onere complessivo gravante sul bilancio 

della p.a.; 

 

• numero dei rappresentanti della p.a. negli organi di 

governo e trattamento economico complessivo spettante 

ad essi; 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 

carico del Responsabile della violazione. 

 

** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 

aggiornamento annuale del PTT e comunque a partire dal 180 

giorno successivo all’entrata in vigore del decreto (art. 49, 

comma 3). 

• risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi; 

 
• incarichi di amministratore dell’ente e relativo 

trattamento economico complessivo. 

 

Mancata comunicazione da parte degli amministratori 

societari ai propri soci pubblici dei dati relativi al proprio 

incarico, al relativo compenso e alle indennità di risultato 

percepite 

Sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a 

carico degli Amministratori societari. 

 

** Si applicano a partire dalla data di adozione del primo 

aggiornamento 

 
annuale del PTT e comunque a partire dal 180 giorno 

successivo 

 

all’entrata in vigore del decreto (art. 49, comma 3). 
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§7.0 Il diritto di accesso 

 
Accesso ex art.22 e seguenti della L.241/90 

Il diritto di accesso art.22 e seguenti della L.241/90 è riservato ai cittadini che vantano un 

interesse specifico nell’ambito di un procedimento amministrativo. Esso si concretizza nel 

diritto riconosciuto ai soggetti interessati di prendere visione dei documenti amministrativi 

e/o di ottenere copia di tutti gli atti della procedura, ivi inclusi quelli contenenti dati sensibili, 

giudiziari e concernenti la salute riferiti ai soggetti interessati dalla procedura stessa, con 

opportuni accorgimenti relativamente a quelli superflui per la tutela degli specifici interessi 

vantati. 

Il diritto di accesso ai sensi dell’art.22 della L.241/90, viene esercitato presso il Responsabile 

dell’Area  detentore del procedimento amministrativo, oggetto dell’accesso ed è disciplinato 

dallo specifico regolamento comunale. 

 
Accesso Civico 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o di 

dati che le Pubbliche Amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo secondo 

quanto disposto all’art.5, c.1 del D.Lgs.33/2013, così come modificato dal D.Lgs. 97/2016. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della trasparenza.  

 Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata: 

• tramite posta elettronica all'indirizzo: segretario@comune.trevi.pg.it; 

• tramite posta ordinaria all’indirizzo piazza Mazzini  21 – 06039  Trevi; 

• direttamente presso l’ufficio protocollo all’indirizzo piazza Mazzini 21; 

• tramite PEC all’indirizzo: comune.trevi@postacert.umbria.it; 

Il Responsabile della trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Responsabile di 

Settore competente  per materia della pubblicazione e ne informa il richiedente. 

Il Responsabile della pubblicazione, entro 20 giorni, pubblica nel sito web www.comune.trevi.pg.it, 

sezione Amministrazione Trasparente, il documento, l'informazione o il dato richiesto e, 

contemporaneamente, comunica al Responsabile della trasparenza l'avvenuta pubblicazione, 

indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti 

http://www.comune.trevi.pg.it/
http://www.comunebastiaumbra.gov.it/
http://www.comunebastiaumbra.gov.it/
http://www.comunebastiaumbra.gov.it/
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già pubblicato, nel rispetto della normativa vigente, ne dà comunicazione al Responsabile della 

trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Il Responsabile della trasparenza, una volta avuta comunicazione da parte della P.O. responsabile della 

pubblicazione, comunica l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale, al 

richiedente. 

 
 

Accesso civico generalizzato “FOIA” 
 

 
L’Accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art.5, comma2 del D.Lgs.33/2013, così come 

modificato dal D.Lgs.97/2016, consiste nella possibilità che qualunque cittadino possa richiedere 

documenti, dati o informazioni ulteriori rispetto a quelli che le Amministrazioni sono obbligate a 

pubblicare. 

Il cittadino può ottenere, non condizionato dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, tutti 

gli atti il cui accesso non arrechi un pregiudizio concreto alla tutela dei dati personali del terzo 

interessato. 

L’interesse tutelato in questo caso consiste in un diritto di accesso più esteso di quello tutelato con la 

legge 241/90, ma meno in profondità degli atti procedimentali. 

Il diritto di accesso civico generalizzato “FOIA”, viene esercitato presso il Responsabile 

dell’Area  che detiene il documento. 

La richiesta è gratuita e  non deve essere motivata. 

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata: 

• tramite posta elettronica all'indirizzo: info@comune.trevi.pg.it; 

• tramite posta ordinaria all’indirizzo piazza Mazzini  21 – 06039  Trevi; 

• direttamente presso l’ufficio protocollo all’indirizzo piazza Mazzini 21; 

• tramite PEC all’indirizzo: comune.trevi@postacert.umbria.it; 
 

 

 



 

ALLEGATO A) al PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E E L'INTEGRITA' - OBBLIGHI DI TRASPARENZA 

 

Denominazione sotto- 

sezione livello 1 

(Macrofamiglie) 

 

Denominazione sotto- 

sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 

 

SETTORE 

RESPONSA- 

BILE 

 

 
Riferimento 

normativo 

 

 
Denominazione del singolo 

obbligo 

 

 

Contenuti dell'obbligo 

 

 

Aggiornamento 

     Programma triennale per la  

Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Programma per la Trasparenza e 

l'Integrità 

trasparenza e l'integrità e 

relativo stato di attuazione (art. 

Annuale 

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

    10, cc. 1, 2, 3, d.lgs. 33/2013)  

 
Attestazioni OIV o 

struttura analoga 

 
AREA 

AMM. VA 

Art. 14, c. 4, lett. 

g), d.lgs. n. 

150/2009 

 
Attestazioni OIV o struttura 

analoga 

Attestazione dell'OIV o di altra 

struttura analoga 

nell'assolvimento  degli 

obblighi di pubblicazione 

 
Annuale e in relazione a delibere 

CiVIT 

    Riferimenti normativi con i  

    relativi link alle norme di legge  

  
AREA 

AMM.VA 

 
Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

statale pubblicate nella banca 

dati "Normattiva" che regolano 

l'istituzione,  l'organizzazione e 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    l'attività delle pubbliche  

    amministrazioni  

 

 

 

 

 

 
Atti generali 

 

 

 
AREA 

AMM.VA 

 

 

 
 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, 

istruzioni e ogni atto che 

dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, 

sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali 

si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che 

riguardano o dettano 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 
 

 
Disposizioni generali 

    Codice disciplinare, recante  

   l'indicazione  delle infrazioni  

   del codice disciplinare e  

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Art. 55, c. 2, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Art. 12, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

relative sanzioni 

(pubblicazione on line in 

alternativa all'affissione in 

luogo accessibile a tutti - art. 7, 

 

 
Tempestivo 

   l. n. 300/1970)  

   Codice di condotta inteso quale  

   codice di comportamento  

 

 

 

 

 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

 

 

 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

Art. 12, c. 1-bis, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione 

delle date di efficacia dei nuovi 

obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese 

introdotti dalle amministrazioni 

(secondo le modalità 

determinate   con   uno   o   più 

D.P.C.M. da adottare entro 90 

gg. dall'entrata in vigore del d.l. 

n. 69/2013) 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

    Casi in cui il rilascio delle  

TIPOLOGIA NON 

PRESENTE 

NELL'ENTE 

Art. 37, c. 3, d.l. 

n. 69/2013 

 
Burocrazia zero 

autorizzazioni di competenza è 

sostituito da una 

 
Tempestivo 

   comunicazione dell'interessato  

 



  

Burocrazia zero 

 

 

 
TIPOLOGIA NON 

PRESENTE 

NELL'ENTE 

 

 

 
 

Art. 37, c. 3-bis, 

d.l. n. 69/2013 

 

 

 

 
Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle 

imprese soggette a controllo 

(ovvero per le quali le 

pubbliche amministrazioni 

competenti ritengono 

necessarie l'autorizzazione, la 

segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera 

comunicazione) 

 

 

 

 
Tempestivo 

   
Art. 13, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Organi di indirizzo politico e di 

amministrazione e gestione, 

con l'indicazione delle 

rispettive competenze 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Atto di nomina o di 

proclamazione, con 

l'indicazione della durata 

dell'incarico o del mandato 

elettivo 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura 

connessi all'assunzione della 

carica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e 

missioni pagati con fondi 

pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 14, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di 

altre cariche, presso enti 

pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

 Altri eventuali incarichi con 

oneri a carico della finanza 

pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 1) dichiarazione concernente 

diritti reali su beni immobili e 

su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di 

imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a 

società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della 

formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo 

non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organi di indirizzo 

politico- 

amministrativo 

 

 
AREA 

AMM.VA 

 
Organi di indirizzo politico- 

amministrativo 

 
(da pubblicare in tabelle) 

2) copia dell'ultima 

dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il 

soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della 

amministrazione,  la 

pubblicazione dei dati 

sensibili) (obbligo non previsto 

per i comuni con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

 



 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Organizzazione 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 1, n. 5, 

l. n. 441/1982 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

3) dichiarazione concernente le 

spese sostenute e le 

obbligazioni assunte per la 

propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di 

mezzi propagandistici 

predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui 

lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la 

dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per 

un importo che nell'anno superi 

5.000 €) (obbligo non previsto 

per  i  comuni  con popolazione 

inferiore ai 15000 abitanti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



   4) attestazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il 

secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (obbligo 

non previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

5) dichiarazione concernente le 

variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo 

l'ultima attestazione (con copia 

della dichiarazione annuale 

relativa ai redditi delle persone 

fisiche) [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, 

ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato 

consenso)] (obbligo non 

previsto per i comuni con 

popolazione inferiore ai 15000 

abitanti) 

 

 

 

 

 

 

 

 

Annuale 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
Sanzioni per mancata 

comunicazione dei 

dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA  

AMM.VA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati 

Provvedimenti di erogazione 

delle sanzioni amministrative 

pecuniarie a carico del 

responsabile della mancata 

comunicazione per la mancata 

o incompleta comunicazione 

dei dati concernenti la 

situazione patrimoniale 

complessiva del titolare 

dell'incarico (di organo di 

indirizzo politico) al momento 

dell'assunzione  della  carica, la 

titolarità      di      imprese,    le 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    partecipazioni azionarie  

    proprie, del coniuge e dei  

    parenti entro il secondo grado  

    di parentela, nonchè tutti i  

    compensi cui dà diritto  

    l'assuzione della carica  

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Articolazione degli 

uffici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Articolazione degli uffici 

Articolazione degli uffici 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Organigramma 

 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale che 

a ciascun ufficio sia assegnato un 

Illustrazione in forma 

semplificata, ai fini della piena 

accessibilità e comprensibilità 

dei dati, dell'organizzazione 

dell'amministrazione, mediante 

l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



   
Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

link ad una pagina contenente 

tutte le informazioni previste 

dalla norma) 

Competenze e risorse a 

disposizione di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale 

non generale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Nomi dei dirigenti responsabili 

 
dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
 

Telefono e posta 

elettronica 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

INFORMATICO 

 

 

 
Art. 13, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di 

telefono e delle caselle di posta 

elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica 

certificata dedicate, cui il 

cittadino possa rivolgersi per 

qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    

 

 

 

 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza 

a soggetti esterni a qualsiasi 

titolo (compresi quelli affidati 

con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa) per i 

quali è previsto un compenso 

con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione 

dell'incarico e dell'ammontare 

erogato 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascun titolare di incarico:  



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
Consulenti e 

collaboratori 

 
 

TUTTE LE 

AREE 

Consulenti e collaboratori 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

1) curriculum, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

2) compensi comunque 

denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli 

affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

3) dati relativi allo svolgimento 

di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività 

professionali 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Tabelle relative agli elenchi dei 

consulenti con indicazione di 

oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



   
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 Attestazione dell'avvenuta 

verifica dell'insussistenza di 

situazioni, anche potenziali, di 

conflitto di interesse 

 

Tempestivo 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi 

amministrativi di 

vertice 
(Segretario 
 
 Comunale, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 
 

 

 

 
Art. 15, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Estremi degli atti di 

conferimento di incarichi 

amministrativi di vertice a 

soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: 

sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia 

quelli posti in regime di diritto 

pubblico) 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  Estremi degli atti di  

  conferimento di incarichi  

  amministrativi di vertice a  

  soggetti estranei alla pubblica  

  amministrazione con  

Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  dell'incarico e dell'ammontare  

  erogato (NB: sono da  

  includersi sia i dirigenti  

  contrattualizzati sia quelli posti  

  in regime di diritto pubblico)  

  Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
 

Incarichi amministrativi di 

vertice 

1) curriculum, redatto in 

conformità al vigente modello 

europeo 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



Capo Dipartimento, 

Direttore generale o 

posizioni assimilate) 

        

 

 

 
 
Art. 15, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

(da pubblicare in tabelle) 

2) compensi, comunque 

denominati, relativi al rapporto 

di lavoro, con specifica 

evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate 

alla valutazione del risultato, 

ed ammontare erogato, e a 

incarichi di consulenza e 

collaborazione da parte 

dell'amministrazione di 

appartenenza o di altro 

soggetto 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) dati relativi allo svolgimento 

di incarichi o alla titolarità di 

cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla 

pubblica amministrazione o 

allo svolgimento di attività 

professionali, e relativi 

compensi 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

4) dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

 
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

5) dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 
Posizioni 

organizzative 

AREA 

FIANANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Art. 10, c. 8, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Posizioni organizzative 

Curricula dei titolari di 

posizioni organizzative redatti 

in conformità al vigente 

modello europeo 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Dotazione organica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e 

relative spese sostenute, 

nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al 

personale effettivamente in 

servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
 

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del 

personale a tempo 

indeterminato in servizio, 

articolato per  aree 

professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato 

agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Personale non a 

tempo indeterminato 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 
Personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato ed elenco dei 

titolari dei contratti a tempo 

determinato, con l'indicazione 

delle diverse tipologie di 

rapporto, della distribuzione di 

questo personale tra le diverse 

qualifiche e aree professionali, 

ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 
Costo del personale non a tempo 

indeterminato 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del 

personale con rapporto di 

lavoro non a tempo 

indeterminato, articolato per 

aree professionali, con 

particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli 

organi di indirizzo politico 

 

 

 

 
Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Tassi di assenza 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Tassi di assenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza del personale 

distinti per uffici di livello 

dirigenziale 

Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e 

non dirigenti) 

 

 

 
TUTTE LE AREE 

 
Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 
Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti 

o autorizzati a ciascun 

dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni 

incarico 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 
Contrattazione 

collettiva 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 47, c. 8, 

d.lgs. n. 

165/2001 

 

 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la 

consultazione dei contratti e 

accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni 

autentiche 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    Contratti integrativi stipulati,  

    con la relazione tecnico-  

    finanziaria e quella illustrativa  

   

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Contratti integrativi 

certificate dagli organi di 

controllo  (collegio  dei revisori 

dei   conti,   collegio sindacale, 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    uffici centrali di bilancio o  

    analoghi organi previsti dai  

    rispettivi ordinamenti)  

Contrattazione 

integrativa 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

 

 

 
Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 

 

 

 

 

 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui 

costi della contrattazione 

integrativa, certificate dagli 

organi di controllo interno, 

trasmesse al Ministero 

dell'Economia e delle finanze, 

che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di 

rilevazione, d'intesa con la 

Corte dei conti e con la 

Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 

 
OIV 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

OIV 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Curricula 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



   Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 

 Compensi 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    
Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Bandi di concorso 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il 

reclutamento, a qualsiasi titolo, 

di personale presso 

l'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    Elenco dei bandi in corso e dei  

 AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

  bandi espletati nel corso  

  
Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Elenco dei bandi espletati 

 
(da pubblicare in tabelle) 

dell'ultimo triennio con 

l'indicazione, per ciascuno di 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    essi, del numero dei dipendenti  

    assunti e delle spese effettuate  

Bandi di concorso    Concorsi e prove selettive per  

    l'assunzione del personale e  

  

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

Art. 23, cc. 1 e 

2, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 16, lett. 

d), l. n. 190/2012 

 
Dati relativi alle procedure 

selettive 

 
(da pubblicare in tabelle) 

progressioni di carriera  

 
 

Tempestivo 

Per ciascuno dei 

provvedimenti: 

1) oggetto 

2) eventuale spesa prevista 

3) estremi relativi ai principali 

documenti contenuti nel 

fascicolo relativo al 

procedimento 

 Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

 
Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 

(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

 

Piano della 

Performance 

 

 
Art. 10, c. 8, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 

10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione 

(per gli enti locali) (art. 169, c. 

3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Performance 

Relazione sulla 

Performance 

  
Relazione sulla Performance 

Relazione sulla Performance 

(art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Documento dell'OIV 

di validazione della 

Relazione sulla 

Performance 

 

Par. 2.1, delib. 

CiVIT n. 6/2012 

 
Documento OIV di validazione 

della Relazione sulla 

Performance 

Documento dell'OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance (art. 14, c. 4, 

lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 
Tempestivo 

Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e integrità 

dei controlli interni 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

 
 

Par. 4, delib. 

CiVIT n. 

23/2013 

 

 

 
Relazione OIV sul 

funzionamento del Sistema 

Relazione dell'OIV sul 

funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei 

controlli interni (art. 14, c. 4, 

lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 

 

 
 

Tempestivo 

 

Ammontare 

complessivo dei premi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

PERSONALE 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei 

premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Ammontare dei premi 

effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai premi 

 

 

 

 

 

 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Dati relativi ai premi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Entità del premio mediamente 

conseguibile dal personale 

dirigenziale e non dirigenziale 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Distribuzione del trattamento 

accessorio, in forma aggregata, 

al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella 

distribuzione dei premi e degli 

incentivi 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Grado di differenziazione 

dell'utilizzo della premialità sia 

per i dirigenti sia per i 

dipendenti 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 
Benessere 

organizzativo 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Benessere organizzativo 

Livelli di benessere 

 
organizzativo 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 
 
Art. 22, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti pubblici vigilati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, 

comunque denominati, istituiti, 

vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero 

per i quali l'amministrazione 

abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



    6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

7A. Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

 
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

7B. Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

 

 
 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti pubblici 

vigilati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di 

indirizzo politico e ai soggetti 

titolari di incarichi dirigenziali, 

di collaborazione o consulenza 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Società partecipate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Società partecipate 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui 

l'amministrazione detiene 

direttamente quote di 

partecipazione   anche 

minoritaria, con l'indicazione 

dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione 

o delle attività di servizio 

pubblico affidate, ad esclusione 

delle società partecipate da 

amministrazioni pubbliche, 

quotate in mercati 

regolamentati e loro controllate 

(ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuna delle società: Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 



  
d.lgs. n. 33/2013 

 5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore 

della società e relativo 

trattamento economico 

complessivo 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Collegamento con i siti 

istituzionali delle società 

partecipate nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di 

indirizzo politico e ai soggetti 

titolari di incarichi dirigenziali, 

di collaborazione o consulenza 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 

 
 

Art. 22, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 Elenco degli enti di diritto 

privato, comunque denominati, 

in controllo 

dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte 

in favore dell'amministrazione 

o    delle    attività    di servizio 

pubblico affidate 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 Per ciascuno degli enti:  

 1) ragione sociale Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Enti di diritto privato 

controllati 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

Enti di diritto privato controllati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

2) misura dell'eventuale 

partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) durata dell'impegno Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) onere complessivo a 

qualsiasi titolo gravante per 

l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli 

organi di governo e trattamento 

economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

6) risultati di bilancio degli 

ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7) incarichi di amministratore 

dell'ente e relativo trattamento 

economico complessivo 

 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

7A. Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di inconferibilità dell'incarico 

 
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 

7B. Dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause 

di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

 
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 
Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 39/2013 

 



    

 

 
 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Collegamento con i siti 

istituzionali degli enti di diritto 

privato controllati nei quali 

sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di 

indirizzo politico e ai soggetti 

titolari di incarichi dirigenziali, 

di collaborazione o consulenza 

 

 

 
 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Rappresentazione 

grafica 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 
Art. 22, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni 

grafiche che evidenziano i 

rapporti tra l'amministrazione e 

gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati 

 

 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

  

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

 
Art. 24, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività 

amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, 

per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

 
Annuale 

La prima pubblicazione decorre 

dal termine di sei mesi dall'entrata 

in vigore del decreto 

    Per ciascuna tipologia di 

procedimento: 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del 

procedimento con indicazione 

di tutti i riferimenti normativi 

utili 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) unità organizzative 

 
responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 
Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

 3) nome del responsabile del 

procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella 

di posta elettronica 

istituzionale 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio 

competente all'adozione del 

provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio 

unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli 

interessati possono ottenere le 

informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li 

riguardino 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di 

disciplina normativa del 

procedimento per  la 

conclusione con l'adozione di 

un provvedimento espresso e 

ogni altro  termine 

procedimentale rilevante 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), d.lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il 

provvedimento 

dell'amministrazione  può 

essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato 

ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio- 

assenso dell'amministrazione 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

TUTTE LE AREE 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Tipologie di procedimento 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

8) strumenti di tutela 

amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti 

dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del 

procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero 

nei casi di adozione del 

provvedimento oltre il termine 

predeterminato per la sua 

conclusione e i modi per 

attivarli 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

i), d.lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al servizio 

on line, ove sia già disponibile 

in rete, o tempi previsti per la 

sua attivazione 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Attività e 

procedimenti 

Tipologie di 

procedimento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. 

l), d.lgs. n. 

33/2013 

 10) modalità per l'effettuazione 

dei pagamenti eventualmente 

necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 

pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale 

i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 
 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), d.lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è 

attribuito, in caso di inerzia, il 

potere sostitutivo, nonchè 

modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

n), d.lgs. n. 

33/2013 

12) risultati delle indagini di 

customer satisfaction condotte 

sulla qualità dei servizi erogati 

attraverso diversi canali, con il 

relativo andamento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



   Per i procedimenti ad istanza 

di parte: 

 

 
Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare 

all'istanza e modulistica 

necessaria, compresi i fac- 

simile per le autocertificazioni 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per 

informazioni, orari e modalità 

di accesso con indicazione 

degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui 

presentare le istanze 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

TUTTE LE AREE 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Singoli procedimenti di 

autorizzazione e concessione 

Per ciascun procedimento di 

 

 
autorizzazione o concessione: 

 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

1) contenuto  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

2) oggetto  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

3) eventuale spesa prevista  

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



  
Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, cc. 15 e 

16, l. n. 

190/2012 

 
(da pubblicare in tabelle) 

4) estremi relativi ai principali 

documenti contenuti nel 

fascicolo  relativo  al 

procedimento con indicazione 

del responsabile del 

procedimento 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   Per ciascun procedimento  

 
 

 
Art. 2, c. 9-bis, l. 

n. 241/1990 

 nome del soggetto a cui è 

attribuito, in  caso di  inerzia, il 

potere sostitutivo per la 

 

Tempestivo 

   conclusione del procedimento  

 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 

Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012 

 Indirizzo di posta elettronica 

certificata a cui il cittadino 

possa trasmettere istanze e 

ricevere informazioni circa i 

provvedimenti e i procedimenti 

amministrativi che lo 

riguardano 

 

 

 
Tempestivo 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

 

 
 

 
Art. 24, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

 

 
Monitoraggio tempi 

procedimentali 

Risultati del monitoraggio 

periodico concernente il 

rispetto dei tempi 

procedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

La prima pubblicazione decorre 

dal termine di sei mesi dall'entrata 

in vigore del decreto 

 



     Recapiti telefonici e casella di  

    posta elettronica istituzionale  

    dell'ufficio responsabile per le  

    attività volte a gestire, garantire  

    e verificare la trasmissione dei  

   
Recapiti dell'ufficio responsabile 

dati  o  l'accesso  diretto   degli 

stessi da parte delle 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    amministrazioni procedenti  

    all'acquisizione d'ufficio dei  

    dati e allo svolgimento dei  

    controlli sulle dichiarazioni  

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione d'ufficio 

dei dati 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

 sostitutive  

 

 

 
 

Convenzioni-quadro 

Convenzioni-quadro volte a 

disciplinare le modalità di 

accesso ai dati da parte delle 

amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei 

dati e allo svolgimento dei 

controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   
Modalità per l'acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Ulteriori modalità per la 

tempestiva  acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    

Modalità per lo svolgimento dei 

controlli 

Ulteriori modalità per lo 

svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive da 

parte delle amministrazioni 

procedenti 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Provvedimenti organi indirizzo 

politico 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta; 

concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno dei 

provvedimenti: 

 

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali 

documenti contenuti nel 

fascicolo relativo al 

procedimento 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Elenco dei provvedimenti, con 

particolare riferimento ai 

provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione 

o concessione; scelta del 

contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla 

modalità di selezione prescelta; 

concorsi e prove selettive per 

l'assunzione del personale e 

progressioni di carriera; 

accordi stipulati 

dall'amministrazione con 

soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 
Art. 23, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Per ciascuno dei 

provvedimenti: 

 

1) contenuto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) oggetto Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

3) eventuale spesa prevista Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

4) estremi relativi ai principali 

documenti contenuti nel 

fascicolo relativo al 

procedimento 

 
Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



     Elenco delle tipologie di  

    controllo a cui sono  

 

 

 

 

 
Controlli sulle imprese 

 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

SVILUPPO 

ECONOMICO  

 

Art. 25, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
Tipologie di controllo 

assoggettate le imprese in 

ragione della dimensione e del 

settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di 

esse dei criteri e delle relative 

modalità di svolgimento 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

Art. 25, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli 

adempimenti oggetto delle 

attività di controllo che le 

imprese sono tenute a rispettare 

per ottemperare alle 

disposizioni normative 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

   
Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 63, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

 

Avviso di preinformazione 

Avviso di preinformazione  

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

 

Art. 37, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Delibera a contrarre 

Delibera a contrarre, 

nell'ipotesi di procedura 

negoziata senza previa 

pubblicazione di un bando di 

gara 

 
Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 66, 122, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 Avvisi, bandi e inviti per 

contratti di lavori sottosoglia 

comunitaria 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 



Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 66, 124, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Avvisi, bandi ed inviti 

Avvisi, bandi e inviti per 

contratti di servizi e forniture 

sottosoglia comunitaria 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per 

contratti di lavori soprasoglia 

comunitaria 

 
Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 66, d.lgs. n. 

163/2006 

Avvisi, bandi e inviti per 

contratti di servizi e forniture 

soprasoglia comunitaria 

 
Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di 

 

 

 

 

lavori nei settori speciali 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 66, 206, 

d.lgs. n. 

163/2006 

Bandi e avvisi per appalti di 

servizi e forniture nei settori 

speciali 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 65, 66, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

 
Avvisi sui risultati della 

procedura di affidamento 

Avviso sui risultati della 

 

 

 

 

procedura di affidamento 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara e 

contratti 

 
TUTTE LE AREE 

Art. 37, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Artt. 66, 223, 

d.lgs. n. 

163/2006 

 

 

Avvisi sistema di qualificazione 

Avvisi periodici indicativi e 

avvisi sull'esistenza di un 

sistema di qualificazione - 

settori speciali 

 

Da pubblicare secondo le modalità 

e le specifiche previste dal d.lgs. n. 

163/2006 

Art. 3, delib.  Codice Identificativo Gara  

AVCP n.  Tempestivo 

26/2013 (CIG)  

Art. 1, c. 32, l. n. Struttura proponente  

190/2012   

Art. 3, delib.  Tempestivo 

AVCP n.   

26/2013   

Art. 1, c. 32, l. n. Oggetto del bando  

190/2012   

Art. 3, delib.  Tempestivo 

AVCP n.   

26/2013   

Art. 3, delib. Procedura di scelta del  

AVCP n.  Tempestivo 

26/2013 contraente  

Art. 1, c. 32, l. n. Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di 

offerenti che hanno partecipato 

al procedimento 

 

190/2012  

Art. 3, delib. Tempestivo 

AVCP n.  

26/2013  

Art. 1, c. 32, l. n. Aggiudicatario  

190/2012   

Art. 3, delib.  Tempestivo 

AVCP n.   

26/2013   

 



Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

Informazioni sulle singole 

procedure 

 
(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 

dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate con 

Comunicato del Presidente 

dell'AVCP del 22 maggio 2013) 

Importo di aggiudicazione  

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

Tempi di completamento 

 

 

 
dell'opera servizio o fornitura 

 

 
Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

Importo delle somme liquidate  

 
Tempestivo 

 



    

 

 

 

 

 

 

 

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 

Art. 3, delib. 

AVCP n. 

26/2013 

 Tabelle riassuntive rese 

liberamente scaricabili in un 

formato digitale standard 

aperto con informazioni sui 

contratti relative all'anno 

precedente (nello specifico: 

Codice Identificativo Gara 

(CIG), struttura proponente, 

oggetto del bando, procedura di 

scelta del contraente, procedura 

di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a 

presentare offerte/numero di 

offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, 

aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di 

completamento  dell'opera 

servizio o fornitura, importo 

delle somme liquidate) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012) 

  

 

 

 

 
Criteri e modalità 

 

 

 

 

 
TUTTE LE AREE 

 

 

 

 
 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono 

determinati i criteri e le 

modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 

vantaggi economici 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Atti di concessione 

 
(da pubblicare in tabelle creando 

un collegamento con la pagina 

nella quale sono riportati i dati 

dei relativi provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione 

di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 

allo stato di salute e alla 

situazione di disagio economico- 

sociale degli interessati, come 

previsto dall'art. 26, c. 4, del 

d.lgs. n. 33/2013) 

Atti di concessione di  

   sovvenzioni, contributi, sussidi  

   ed ausili finanziari alle imprese  

  Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

   a persone ed enti pubblici e  

   privati di importo superiore a  

   mille euro  

   Per ciascun atto:  

  
Art. 27, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente 

e i rispettivi dati fiscali o il 

nome di altro soggetto 

beneficiario 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

  Art. 27, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

2) importo del vantaggio 

 
economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti di concessione 

 

 
 

SERVIZI 

INTERESSATI

(SOCIALE- 

CULTURA- 

COMMERCIO) 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

3) norma o titolo a base 

 
dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o 

dirigente responsabile del 

relativo procedimento 

amministrativo 

 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per 

l'individuazione  del 

beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

  Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) link al progetto selezionato 
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

  Art. 27, c. 1, lett. 

f), d.lgs. n. 

33/2013 

7) link al curriculum del 

 
soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013) 

 



     Elenco (in formato tabellare  

 aperto) dei soggetti beneficiari  

 degli atti di concessione di  

 sovvenzioni, contributi, sussidi  

Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

ed ausili finanziari alle imprese 

e  di  attribuzione  di   vantaggi 

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013) 

 economici di qualunque genere  

 a persone ed enti pubblici e  

 privati di importo superiore a  

 mille euro  

   Albo dei soggetti, ivi  

   comprese le persone fisiche,  

 

SERVIZI 
INTERESSATI 

(SOCIALE- 
CULTURA- 

COMMERCIO) 

 

Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000 

 

 
Albo dei beneficiari 

cui sono stati erogati in ogni 

esercizio finanziario 

contributi, sovvenzioni, 

crediti,   sussidi   e   benefici di 

 

 
Annuale 

   natura economica a carico dei  

   rispettivi bilanci  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

Bilancio preventivo e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 
 

Bilancio preventivo 

Bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

Bilanci 

consuntivo FINANZIARIA 
Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009 

Art. 5, c. 1, 

d.p.c.m. 26 

aprile 2011 

 

 

 

 
 

Bilancio consuntivo 

Bilancio consuntivo di ciascun 

anno in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori 

e dei risultati attesi di 

bilancio 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 

Piano degli indicatori e risultati 

attesi di bilancio, con 

l’integrazione delle risultanze 

osservate in termini di 

raggiungimento dei risultati 

attesi e le motivazioni degli 

eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in 

corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia 

tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia 

attraverso l’aggiornamento dei 

valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 

ripianificazione 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Beni immobili e 

gestione patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 
 

AREA 

LAVORI 

PUBBLICI 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Patrimonio immobiliare 

Informazioni identificative 

degli immobili posseduti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Canoni di locazione o 

affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013 
Canoni di locazione o affitto 

Canoni di locazione o di affitto 

versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 
Controlli e rilievi 

sull'amministrazione 

  

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 
 

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013 

 

 
Rilievi organi di controllo e 

revisione 

Rilievi non recepiti, unitamente 

agli atti cui si riferiscono, degli 

organi di controllo interno, 

degli organi di revisione 

amministrativa e contabile 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi ancorchè recepiti, 

unitamente agli atti cui si 

riferiscono, della Corte dei 

conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività 

dell'amministrazione o di 

singoli uffici 

 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

     Carta dei servizi o documento  

 Carta dei servizi e 

standard di qualità 
TUTTE LE AREE 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
contenente gli standard di 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

     qualità dei servizi pubblici  

     Costi contabilizzati dei servizi  

 

 

 

 
Servizi erogati 

 

 

 
Costi contabilizzati 

 

 

AREA 

FINANZIARIA 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012 

Art. 10, c. 5, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

Costi contabilizzati 

 

 
(da pubblicare in tabelle) 

erogati agli utenti, sia finali che 

intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e 

quelli imputati al personale per 

ogni    servizio    erogato    e  il 

 

 

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 

     relativo andamento nel tempo  

  

 
Tempi medi di 

erogazione dei servizi 

 

 

TUTTE LE AREE 

 

Art. 32, c. 2, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 
Tempi medi di erogazione dei 

servizi 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Tempi medi di erogazione dei 

servizi (per ogni servizio 

erogato) agli utenti, sia finali 

che intermedi, con riferimento 

all'esercizio finanziario 

precedente 

 

 
Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Pagamenti 

dell'amministrazione 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013 

 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di 

pagamento relativi agli acquisti 

di beni, servizi e forniture 

(indicatore di tempestività dei 

pagamenti) 

 

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
IBAN e pagamenti 

informatici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREA 

FINANZIARIA 

 

 

 

 

 

 

 

 
Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i 

codici IBAN identificativi del 

conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in 

Tesoreria, tramite i quali i 

soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale 

i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del 

pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il 

versamento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Documenti di programmazione 

Documenti di 

programmazione, anche 

pluriennale, delle opere 

pubbliche      di      competenza 

dell'amministrazione 

 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Linee guida per la valutazione 

Linee guida per la valutazione 

 
degli investimenti 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 
Relazioni annuali 

Relazioni annuali 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 
Opere pubbliche 

  

 

 

 

 

 

 

AREA 

LAVORI 

PUBBLICI 

 

 

 
 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Altri documenti 

Ogni altro documento 

predisposto nell'ambito della 

valutazione, ivi inclusi i pareri 

dei valutatori che si discostino 

dalle scelte delle 

amministrazioni e gli esiti delle 

valutazioni ex post che si 

discostino dalle valutazioni ex 

ante 

 

 

 
 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 
Nuclei di valutazione e verifica 

degli investimenti pubblici 

(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai Nuclei 

di valutazione e verifica degli 

investimenti pubblici, incluse 

le funzioni e i compiti specifici 

ad essi attribuiti, le procedure e 

i criteri di individuazione dei 

componenti e i loro nominativi 

(obbligo previsto per le 

amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 
Tempi e costi di realizzazione 

(da pubblicare in tabelle) 

Informazioni relative ai tempi e 

agli indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche 

completate 

 
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai costi 

unitari di realizzazione delle 

opere pubbliche completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

   

 

 

 

 

AREA 

URBANISTICA 
 

 

 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 Atti di governo del territorio 

quali, tra gli altri, piani 

territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, 

strumenti urbanistici, generali e 

di attuazione, nonché le loro 

varianti 

 

 

 
Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 



     Per ciascuno degli atti:  

  

Art. 39, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

 1) schemi di provvedimento 

prima che siano portati 

all'approvazione 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

2) delibere di adozione o 

approvazione 

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

   3) relativi allegati tecnici Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

Pianificazione e 

governo del territorio 

   

Pianificazione e governo del 

territorio 

Documentazione relativa a 

ciascun procedimento di 

presentazione e approvazione 

delle proposte  di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

variante allo strumento 

urbanistico generale comunque 

denominato vigente nonché 

delle proposte  di 

trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in 

attuazione dello strumento 

urbanistico generale vigente 

che comportino premialità 

edificatorie  a fronte 

dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o 

della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

 

   (da pubblicare in tabelle)  

  

 

AREA 
URBANISTICA 

 

 
 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

  

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

     

Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le 

amministrazioni detengono ai 

fini delle proprie attività 

istituzionali: 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

 

AREA LAVORI 

PUBBLICI 

SERVIZIO 

AMBIENTE 

 

Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 
 
Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi 

dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, 

compresi gli igrotopi, le zone 

costiere e marine, la diversità 

biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli 

organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le 

interazioni tra questi elementi 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 
 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, 

l'energia, il rumore, le 

radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, 

gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o 

possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 

 

 

 
Misure incidenti sull'ambiente e 

relative analisi di impatto 

3) Misure, anche 

amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni 

legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi 

ambientali e ogni altro atto, 

anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono 

o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi- 

benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate 

nell'ambito delle stesse 

 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 



     

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi di 

impatto 

4) Misure o attività finalizzate 

a proteggere i suddetti elementi 

ed analisi costi-benefìci ed altre 

analisi ed ipotesi economiche 

usate nell'àmbito delle stesse 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione 

della legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 

 

 

 
 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della 

sicurezza umana, compresa la 

contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della 

vita umana, il paesaggio, i siti e 

gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo 

stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

 

 

 

 
 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Interventi 

straordinari e di 

emergenza 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

TUTTE LE AREE 

DI VOLTA IN 

VOLTA 

INTERESSATE 

 

 

 

 

 
 

Art. 42, c. 1, lett. 

a), d.lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

 
(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti adottati 

concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla 

legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della 

deroga, nonché  con 

l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali 

intervenuti 

 

 

 

 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

b), d.lgs. n. 

33/2013 

Termini temporali 

eventualmente fissati per 

l'esercizio dei poteri di 

adozione dei provvedimenti 

straordinari 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. 

c), d.lgs. n. 

33/2013 

Costo previsto degli interventi 

e costo effettivo sostenuto 

dall'amministrazione 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

 
Art. 42, c. 1, lett. 

d), d.lgs. n. 

33/2013 

Particolari forme di 

partecipazione degli interessati 

ai procedimenti di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) 

    Piano triennale di prevenzione 

della corruzione 

Piano triennale di prevenzione 

della corruzione 
Annuale 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione 

della corruzione 

Responsabile della prevenzione 

 
della corruzione 

 
Tempestivo 



     Responsabile della trasparenza  

  delib. CiVIT n. 

105/2010 e 

2/2012 

 
Responsabile della trasparenza 

(laddove diiverso dal 

Responsabile della prevenzione 

 
Tempestivo 

    della corruzione)  

    Regolamenti per la prevenzione  

 

Altri contenuti - 

Corruzione 

SEGRETARIO 

COMUNALE 

Regolamenti per la prevenzione 

e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità 

e la repressione della 

corruzione  e dell'illegalità 

(laddove adottati) 

 
Tempestivo 

   

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012 

 

Relazione del responsabile della 

corruzione 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

 

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012) 

   
Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012 

 
Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT 

Atti adottati in ottemperanza a 

provvedimenti della CiVIT in 

materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione 

 

Tempestivo 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 

Atti di accertamento delle 

violazioni delle disposizioni di 

cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 

 

 

 

 

 

 
Altri contenuti - 

Accesso civico 

  

 

 

 

 

 

 
SEGRETARIO 

COMUNALE 

 

 

 
 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 
Accesso civico 

Nome del Responsabile della 

trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, 

nonchè modalità per l'esercizio 

di tale diritto, con indicazione 

dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica 

istituzionale 

 

 

 

 
Tempestivo 



    

 

Art. 5, c. 4, 

d.lgs. n. 33/2013 

 Nome del titolare del potere 

sostitutivo, attivabile nei casi di 

ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di 

posta elettronica istituzionale 

 

 

 
Tempestivo 

     Regolamenti che disciplinano  

 
TUTTE LE AREE 

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005 

 
Regolamenti 

l'esercizio della facoltà di 

accesso telematico e il 

 
Annuale 

   riutilizzo dei dati  

   Catalogo dei dati, dei metadati  

TUTTE LE AREE 
Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 82/2005 

Catalogo di dati, metadati e 

banche dati 
e delle relative banche dati in Annuale 

   possesso delle amministrazioni  

  Obiettivi di accessibilità Obiettivi di accessibilità dei  

   soggetti disabili agli strumenti  

AREA 

FINANZIARIA 

SERVIZIO 

INFORMATICO 

Art. 9, c. 7, d.l. 

n. 179/2012 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per l'Italia 

digitale n. 61/2013) 

informatici per l'anno corrente 

(entro il 31 marzo di ogni 

anno) 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012) 



 

 

 

 
Altri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e banche dati 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
AREE 

INTERESSATE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Art. 63, cc. 3-bis 

e 3-quater, d.lgs. 

n. 82/2005 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Provvedimenti per uso dei 

servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti 

adottati per consentire l'utilizzo 

di servizi in rete, anche a 

mezzo di intermediari abilitati, 

per la presentazione telematica 

da parte di cittadini e imprese 

di denunce, istanze e atti e 

garanzie fideiussorie, per 

l'esecuzione di versamenti 

fiscali, contributivi, 

previdenziali, assistenziali e 

assicurativi, per la richiesta di 

attestazioni e certificazioni, 

nonchè dei termini e modalità 

di utilizzo dei servizi e dei 

canali telematici e della posta 

elettronica (l'obbligo di 

pubblicazione dovrà essere 

adempiuto almeno 60 giorni 

prima della data del 1 gennaio 

2014, ossia entro il 1 novembre 

2013) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Annuale 



 

 

 

 
 

Altri contenuti - Dati 

ulteriori 

  

 

 

 
AREE 

INTERESSATE 

 

 

 

 
 

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 

 
(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme di 

legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, 

in virtù di quanto disposto 

dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 

33/2013) 

Dati, informazioni e documenti 

ulteriori che le pubbliche 

amministrazioni non hanno 

l'obbligo di pubblicare ai sensi 

della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle 

sottosezioni indicate 

 

 


